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ìja lèttera dell'on. Cavallotti 
ACCUSE. E DIPESE. 

•--Ieri, par ragioni di tempo e di spa-
ao, nolî  abbiamo potuto ohe annunciare 
la; Isttofa'déH'«n. Gavallottl. Nò diam* 
oggi un ampio sunto. 

Inoomiuoia col disoutors .la illazione 
cte JfèMlyi^aliretó'W'ptbroVa'lfena^ 
8e««H«#^,6tffla|'Wjì,8aiénra'ifao¥a*; 
negli aniJali''[iarfaiùètìtarf, a cui avrebbe' 
diWUloi"piiuv*ed#e il (iresldenle, av-
vBfteiido' a'(/n; e'SaftS. lecito Ingannara la 
Corolla; poióhè \A' proroga è ' iucoàtitu-
ziomlb 'dal ih'oinèkto,' éhe' non slsoa'poD-' 
douoni dédreti" fisiìSU 'ohe la' 'Camera' 
era 1 chiamate'a. discutere, per., la ooh-
versidae in'leggi.,'Fu salutare'ohe 
gaWero a'"*ii|(indera'Sii 'udmiui più 
srftaatl deira'J'Oaitiera. Non 41' meravi­
glia dell'appellativo di tdipultuanli e-
largito a 'qiie'fdepBtati, poidhèànohe in 
altra'po.daaitìùi- ~ 'é cita iì'rtìatiVi pre-
cedonii ipàHametìtari — Ci;ispi' tenne 
«0 •lioguagglB'fahe'gll guàdaghb richiami 
alf'ofditie.'iMa. delle bugie ohe inflorauo 
la- 'ralaiione,'' Uaf già (atto' glii'atiiìa' l'o-
piatooa «ptìbliòa, ' la quale' ' hJÌ mostrato 
ohiarameute di avare in grande 'ésti' 
m!a!!loh'B''gli'' Uomini ' òhe Indarno' egli 
tstìtó dì'diffamare. ' 

"Da tiittó'iìid sórge istintiva la con­
danna''dell'uàttìo, òhe, .in^^ltato' a scol­
parsi, .fuégd,>ie fuggeudd tenta di dit-" 
fattiare Ohi'lo invita à' scolparsi. Crì?pl 
potata''ttìiltaré,' otììn'e tdn0, ohe non si 
leggesse Hi'jilido rilla Oaoiara, se' il. suo 
noma non vi fòsse statò' quasi ad 'bgiii 
pSgiUa.'Il'tentaliYO fallito aggravò la 
Buà';posifflon6.1h,vàni) égli' dice a tt dire, 
oSb'si'tratta' di''a's^arzloni dl'Tàulongo' 
a ' d i appànti ddllii 'questuraj parche, 
coma, lutti 'gif aftrl, ì fatti che' ai rì-
feflsbono'a 'Idi trovano una aohìaccianta. 
docuofeu'tazlbne nelle annotazioni di Mar-

'TBSBltfdr.èhe la ooinmissione (|5U«j,i5itt-j. 
qua »''nbtl •i'ìcóriosc.esse i( valo'rajdeii^- ' 
oiilnentli 'la' Camera aóltànlb aveva di­
ritto di^ohi.edare spii^gazioni a ohi, òp-
ubsqtà'do' rfatti dell'ai' fianca ,|^oìnana, 

- qukl'ifiotiti da 'Gjolittl per fatti da Corte ' 
d'AÌs'sjà Ĵ' continuava a (jhìederne^^fayori, 
sfrutià'udó ir pillar suo 'fju'q a coatrln-
gèna ,'aà'".iiiio scoiito di trebenton.oyàn-
ti'àlfe'llr'a ai. fratelli .Chiara) i quali 
m'àij paga'i'jO'no| tih''08Btasi{u() fino algan-. 
ntifq''.1,8^à| dar''virtù,' della racoóman-i 
dazióni' di Crlspi. ' ' ' ^ •• < • 

'O/lJlpi 'èra''del pf^rere che la Camera 
uòà.''2yas8é'ìrdìritto'di andare sino in 
fonilo:'VY'sono, infatti,' dei casi, nei, 
quali un uomo può, ti^pondere.'alle ^l^' 
ou'aè córsllabfio ' è boi .disprazzo. Ma 
alldi'à bisogna'chiamarci Lanz'a, ' Sella, 

0 Kioasolii non bisogna avere noi pro­
pria passato la commedia, di Malta», 
'l'atto nlizlale carpito a D,}fl*'{Mov*(tBt' 
"Vidal, il prooesso'-di N^ipaii dal' 1878,' 
la, 244'mila lire della'* Banca Nazionale, 
l'onorlflcenza a Cornelio HorZ'oon la 
annesse 50O00 lire speditagli dal 'sui. 
,oida 'barone Reinaoh. ' ' " 
ì Aggiunga ohe Crlspi ebbe aempi'a in 
'bocca l'oro straniaro'oontrorsubraVver-" 
'sari, e il solo à rieèvernafu.ltti. 'Dice 
dì possederne un^ prova- limpida, s'qni-' 
sitav e ohéi è pronto a fornirla alla'-
Camera od ai tribunali i è doloroso peit 
phe quella prova non- l'abbia soltanto' 
lui,,ma altresì il liquidàtara del 'falli­
mento iReinaoh, tre mèmbri della Com­
missione d'inohieata ' par l'afifara dèi • 
Pànama, il notaio'Perard di fiarigi, e 11' 
giudice di paca dalquàHlera M'ftuoeau. 
f Con questi precedenti — dice — Cri-
»pi diede'le querela dimentioando però 
Ul idimeUarsi, coma fecero altri miolatrl 
alllestero. Ricorda II Satto del odnslgllare 
Bella prefettura d.i Bologna,,Mare80Blohi j 
botando ohe,Grippi noO'pùò inVocdre il 
giu4lzto d«lla magistratura, ra^tandoial 
potare. . 
1 Non, è — dice — .trincerandosi a pa­
lazzo .Brasohi,. coma entro .un asilo in­
violabile, ohe.ai difpndorio le istituzionii 
l'oifdine, la.iibartàe la.Oorona.iSa tutte 
ftqeste. oo'?a gli-fo8sero„raalmHnt8.ìcare, 
prispì non le chiamerebbe in dife.sa dei 
auol, affari' domestioiij le matterebbe pri­
ma al„slouro, poiifi slancerebbe, a com­
battere aspra battaglia contro ì npmici. 
fJon ha il diritto di appiattarsi, dietro 
la'Corona-'l'uomo óha'-ìli"-"pabbllèff la 
Bifelide é-'in privato ha parla paggio di 
iin 'anarchibo.' '• ' ' • ' 
j Ne perdHtta il dirtfto dal' giorno m, 
cui cominciò con Tanlongo losooutodi ' 
parabiali inon' pagate fluóhè'rimaaerb sé 
graie; in-oai'.difesè da un' o'fiii'tb'la plu­
ralità d«lle Banche e dall'alt'ro la Banca 
unlba pei" favorire Grillo. 
, Crispi invoca rida'alitS dell'Italia, va-

e Cavour, prqtasterabbaró. quando sa­
pessero'il motivo per il.quale si vnol 
disturbarli. P.iù di tutt^ le .riforme, al­
l'Italia preme il auo onore,, "senza dal 
quale, un popolo non vivo. 
; L'Italia,,deve sapere se sia discesa al 
.livello della" repabbliohe dqll'j),merica 
bentrala, e se la prepotenza del suo dit-
,tator,e sp8s«eg(|i,|.'Ut«attesa ^dUcomparire 
davanti ai giudioit sopra la coscienza 
indignata del .paese. " 

-.' * f 1 HV , ? .'* l i ? • ''.H < v> 
Su questa lettera, iiai circoli uffloiosi 

dalla Capitale si fanno lo seguenti os­
servazioni;, 

1. Ohe la lettera di raccoiuandazione 
di Crispi per l'ax'deputato Chiara; tara 
già uota'e già' discuiffe",da-lun^a'data. 
Lo ateaao ginijiob, isif'.iSttòre, Caprlqlg e 

j-ll Oomitivto. dèi 'Setta'«ón v,i dettbro'al-
oun valore. • ! >• " .• • ' 

2. La latterà Ojivillotlii nulla 'kg-
glunji;e ai pi'b.C â'i rt^,portl tra 'Crispi 
ed Herz, ' ', • , 'ì.l,, •', 

3. Ohe quanto alla lettera Sacerdoti, 
tutto ciò ohe. vii.iPWférisce è'pubU-
,oato nal'Vbllitiia d^èli'liiiiec'rogatbr'i'del 
Comitato dai : Salta'., i','- •". ,' ' ' :, 

È importante;'!anzi decisivo,' il fatto 
ohe r indìs'o'da Tanlon|^ deildarato-, don 
•fu incluso nel discorsa della Corona, 
anzi non havvi par.ila alcuna ohe vi ai 
,riferisoa., Il discorso l|fatti della Co­
rona, letto 11 10'dioemW 90, contiene 
Invece questa frase gaalWca: '« Censo-
« lidala la finanza, riordinato il credito 
« c4llB>l^#'ohe sarait^l propóste,-'onda 
'« uscire dal disagio acònomico, potrassi 
« atlBflilara.kda.fm\^jfcfjro,; s.q»«paeiite 
,« proietto, la poblìoa pfflsperità. » 

Aggiungasi ohe propri.» i% queirepooa, 
parJn,ifito di Crispi, tro.vayasi a Roma 
il senatore Ferrara a studiare la ,0ô  
stituziona dalla Banca Unica, idea sempre 
avvbVsata Ma *(EaolOiig<5;', e'^èhesiMàpl 
arai perciò nella Stahipa'e nella Camera> 
attaccato da tutte le> parti e minac­
ciato di orisi nel 'Oabinetto, essendovi' 
contrariigli on. Grimaldì.e Miceli.' 
: '4." «Nobaal Infine ohe Jlà-condotta- di' 
Cavallo'tti' verso .'Crispi' è', là I maggiol'a 
confutazione'della sua 'Ietterà, i ìfrtfatti' 
trattasi nella lettera' odierna dì ' fa t t i 
tutti- già noti ed' anteriori al' dioembr* 
1893.^ Non solo- duùque- doveva- fili dal 
princìpio del Goverbo di Orispl Uttàc--
carla alla Camera, ' ma- rifiutare , ogni 
personale-'rapporto, • Invoca dapprima 
dichiarò' alla Camera di'-avei" visto con 
piacere l'avvento dì Crispi al potare ;' 
poi'iahdò a>»ua casa • a'^^irattare 'suHe 
oondiziobi della Sicilia i nelle più appas­
sionate discussioni, come sullo stato 
d'assedio e sui "provvedimenti.'eccezio­
nali, tacqub dèlie odierne pretese gocuae, 
b prima di'lasciare Roma-per le va­
canza astiva,-andò dal Crlspi in oompa-̂  
gnia.'deli Damiani. ' - ,. ', 

Osservasi da al tri che queste polemiche 
peraonàli, spietata, contro uomini di go­
verno, non sono nuova in Italia. La pas-
sione.politioa,"rioterasse di parte, hanno 
spinto più volte le intelligenze più vìve 
ad accessi dei quali la'pubblica opinione 
ha fatto la meritata giastizia. '̂ 

.Nel 1876 Giovanni Nicotera, ministro, 
si trovò di' fronte ad' una requisitoria 
ohe coinvolgeva tutta intera la" sua 
vita (-ma'non per questo cessò dal ser­

vire il Pabsa come ministro, mentre'il 
colpo mirava appunto ad abbattere, ipso 
faàlo il ministro. Ed intervenne, ripa­
ratrice, l'opera della giuBlizia.' 

•Cri.spi, da dqpo pha e salito al potare-
il llj'.dioembiie'93 — e qu!Hido''vi,.ò,. 
salito, tutto di'iluli-sapavasi dì quanto' 
ora i'suol avversari- ripetono '-^ nulla-
hk' ftttto oHb'pqtóise togliergli,la,fiducia" 
del pubblici)" come" u'bìrio di gbve'rrib.' 

Invocò la tregua di.P.to,,^ la ebbe 
da tutte la m'^k dopo.qlie.jda tutta la 
parti era stato' desigirafb alla Corona 
come unico iiofl)0,'p!qs3Ìb,il,a.'';/ 

Assunse il potare in momenti ecce­
zionali, nei quali non aravi nemmeno 
grande libertà di scelta nella via poli'-
tida 'dà seguli'b, mentre- graVi pariqpli, 
minaceia,v(j.U9 l,à pace ,puljbjlcà. ,Góm-
misa erróri 'politici., boti IÌ9v,i,i ad- «Itrì'i 
ne ha commessi quest'anno nella > poli-
tìbà ìnternà.''Ma il- suo- governo con­
corse a migliorare le condizioni econo­
miche dal'pSesèi-a-rendara meirtì dtf-
floila -la situazione del .bilancici. rassi­
curò gli anim.i., ,ìu .niateria^.di or^dine 
pub1)tìoo"j''aBu'ò' nelle'"pubbllcli8 'à'mni'i-' 
nistraziopi. eoq.qomìa -.e , sempliflcazioni 
ol^,8••preiud,ono'•.'ad ^Jtra rr)|)rm,eV'Ja'o^'-
quanto' fu poaslbììè^ in dodiòT'masi, par 
oorrispondare »lle .pub.bUoha necessità 
rianimanày la generale'flaucià, '•' 

Di fronte a questi fatti ìunegablli, 
l'opibione pubblica).'riiUane'ipecplatoj.e 
non si lascia trascinare.dagli acceaai di' 
una guerra personale, non datarminata 
da nessun fatto nuovo, ohe, essa nqn 
bonosoasse, nò da hessua àtto«'-b1a'slhié''-
ydb-'e'-Bohàarinavole 'dìtgovafeno.>>'' '. ' 

L'avvocato' Angolo Muratori,, ohe " fu 
difensore del Cavallotti nel processo da 
questi intedtato alla^ Gazzetta di Man­
tova, perchè questa l'aveva accusato di' 
ricettazione dolosa di documenti trafu 
gati, ha dii'at'td, .ieri il seguente ' tele­
gramma al ' ' • ' ' - . • -
Dfputdto Felice Cavallotti — Ronia. 

Leggo la tua lettera agli e|ettqri. ' 
In qorapiesso la , let tera è pian» iJi 

fatti fal?i e di ,apprezzamenti arronel, 
già pubblicati e cucinati in tutte Ip 
salse. I tuoi oolleghi della Commissione 
dei Cinque diranno sa negarono con­
cordi a quei documen.ti v»lore..Per parte 
mia, amico, vero da più,, di trant'anni 
di Francesco Crispi, ,tuo'vecchio disin­
teressato e affettuoso dif8n8o,ra'nei tuoi 
replicati processi , ho il diritto e il do­
vere di ,riapondere alla accusa lanciata 
contro l'illustre vegliardo, per un rioqrdo 
a me speciale, 

Or non è molto fosti aggredito nal-
l'onore, ad iq per te respinsi l'aggres­
sione col ouorb.a l'intelletto mio.; 

Oggi tu inverti la .parti, colla sola 

differenza che, mentre nel processo man­
tovano si presentarono argomenti serii 
di di'sbuaaione, ora', contro, l'oni Crispi 
manca perslilb l'apparenza di una seHa 
dlsousaione, ma Solò haVVl la raallii'di 
una vendetta politica ' e'l'ambizione di 
innalzarsi, passando sul di ' lui Corpo. A 
presto la risposta.' ' ' ' 

Angelo Muratori. 

. UWMDmiìROROMO.; 
• Dalla riunioni ohe si tengono ora la 
Roma fra agricoltori è possidenti - del­
l'Agro • Róraa'bo risulta' evidente qiialb 
grande progresso sì sia già fatto- vario 
fa bonifica del desertomalariobohe dir-
conda'la Capitale. ' • ' ' - •' -' 

La condizioni di salubrità dell'Agro 
sono andate man mano migliorando. 
. Mentra; p,qqhha|ijii, or .aatiOii pfpprie-
tarl al mtjStrWa'èb''restii'«llb^'lntlioria, 
pra, indottivi principalmente,dalla crisi 
agricola, aòno disposti a. fare le'.più lar­
ghe coqoesalonK ' ^ ' ' . .. 

Dagli psperimeqti fa,tti, risulta inoltra ' 
che'l'Xgro, una volta btìnifi0ato,'8Ì preèt'a, 
^lle coltivazioni più proficue, da'qubllà 
dai cereali alla arboree, dal prati alla 
barbabiet^|^i;;p|!,llRqyi|a!Ja;50^jpjg al ta­
bacco. 

Sembra insomma potarsi diije . Spal­
mante ,che la bonifica dall'Agro ,,Roman.q 
è uscita dal campo astratto ^d('è,8(>trata^ 
hai dominio delia .realtà.,, ,- , ,. . 

U'WG|-MPLEfTORI,Ì tHA. 
La Commissione municipale di Rbma 

per la revlstqne straordjnarià della lista 
elettorali, ha'ultimatl i.suol,lavori. Per 
le liste amministrative si ijbbèr'b 14,922 
baucèllazioui e !1,153 nU'ive iscrizioni : 
per la list^,',pol,i|i5ijjjjj7,jlpp;;oai)celjgzioni 
e 877 nuove isbrizw'ni." 

' LA 'NAVE B'IANpA 

Spezia S7 -^ ' Ie r i "Verso Iq ora U 
una. nave," ,Bianoa"i'iel.lq,'so'àfó a bolla 
bandiera nord7am,'"'.ia^Da *.', vènto',, si 
presentava Iri* vista della diga. In rotta 

' yerao II Sud. 
. Sebbene l aemaforl " la richiedessero 
itìaÌ86bilì;einent'e':'diUbàlbB"ri(rb'ÌlJnoinlnts-
tlvo internazionale, notr ebbero risposta. 

Il, domandante in capo' dal diparti­
mento, avvertito, ' ne diede ' immadlato 
avvisò al Minlstaro,"' •' " ' ' 

La notizia si sparse in città nelle 
prime ora della sera; la fantasia-popo­
lare -trevò"subito che la nave misteriosa 
4veva Inalberata la bandiera americana 
per coprire la'sua varanaziqnalità, quella 
francese, e nasoondere'l'aito di spionag-

(16) , -APPENDICE DEL FRIULI ,' 'A 

, 4i:<NAj BKRTON-IFBATINI 

l l ' l 
Eva .allibi, nqn opni'prase beue. ,Aur,elip, veden­

dola acoas'qi^ta, prese a,n'imo e, cofi un, fare quasi 
patèrno, le ripetè àu'oracchlb'ì ' ; 

' « Atobre è| zitigaro, pignora mja. Hanno torto di 
rappresentarlo" paffuto e biondo. È un Inganno. 
Dltve^Ularo scolpifiliiMì'an làistuól'a'ìsSlla spalle; su-
oido, nero, ladro.! Io fui ladro...-fui zingaro... me 
nq .pentoli Riprendo! là mia veste di'gentiluomo; 
hoivargogna dalleupile-rapine'-atperoorro una via 
più igiuBtai più .sicura». . , \-<. : - ' 

Eva .guardò, trasdgaata lo "sciagurato e, debol-
mantaii'qoma-.persona'.'Cul- le -forzai.abbandonaho, 
disse; < In Uuai.parolà; avete'basèatodUàmarmi?» 

«,{)qn fjiv.qltatayi,, I§vai',Oontroiciò che è fatale, 
inevif kplle, i Aiftpre,, è .zlngaroi sempre), par tutti ! '» 

, 4ur,a)io.,sl pendeva gi^ tra la .folla, led Eva Ba­
rabba òàdi\ta sotto la ,ruote di una oarwzza, se il 
conte Giulio, ohe le stava ftlle- spalle, hon l'avesse 
psonlamente afferrata alla vita, trattenuta s'ul suo 
patto. L'infelice .aigoara-fmal(seppè"iaiScarnere ' chi 
la Bq^tanne.-in quali.punto.-Lai frase, ch'ebbe il p'iì-
tere.di. spezzare.tbMfgora.-della"«dolina fino alla 
perdita della conoscenza) colpi pura alcuore il fa­
tuo, che mai aveva contemplato per davvero uno 
strazio che'atterra. Il conte'KVevHMerapre visto la 
sua amanti fviliite dall'ira, ridotte come furie, no­
bili 0 plebea oheifossero. Ma la dignità di quel 
dolore, eh' egli ormai più non ignorava, ma quella 

.debolezza nqlla'soreaturii'.b'ella e delicata, che al-; 
l'oltraggio opponeva un pallore ,di morte, feri 
tutttt la sua Immaginazione. , 
' , "Vide una carrozza chiusa, chiamò o n la voce, 

e col cenni, e dolcemente vi bollooò la giovane 
donna, che, dopo quel breve svenimento,. appena 
daV.a seguo, diayer.ricuperato, la';faqqltà ,di pensare. 

.« Il vostro indirizzo, signora, il vòstro indirizzo, » 
ripetei supplichevole il conte. Blla.febq uno'sforzo 

isenza guard,arlo,-disse il nome della via, del pa­
lazzo, poi.appoggiai il capo'allo schienale imbotiito' 
e tacque. 
" ' 'Giulio iri' quel trambusto perdette la -gardenia' 
e, da .quell'istante, col -flofa'fuggi pura il ricordo 
della patrizia bionda e Superba, uba un ora prima 
governava'tutte la sue azioni. 

Per la . folla, ' e par esser la dimora di Eva 
in luogo remoto, il tempo impiagato nel tragitto 
fu pinttosto Ibiigo. Giulio ora reggeva la sua ma­
lata, che alle'aooase non sapeva opporre resistenza; 
ora le sorrideva a fior di labbra, avendo nall'oc­
chio l'espressione del buoni, che una voltalo fac­
cia ai dolore sanno compatire, fremere, Essa ca­
piva'e non capiva; guardava il giovane con i begli 
occhi aooeii, ' oohie fan quelli che hanno una con-
gestionb nel oervello par la pazzia Invadente. 

' Passato un certo tempo,. ISva mormorò oon 
isforzo; «Sento che'mi fatq del'bene... avete buon 
cuore! 'Vi,-riugrazib.'» 

'" '% Non stancatevi a parlare, signora; quasi, 
quasi, p6r distrazione, sopraffatta dalla gente, slete 
scivolata Sotto le rqote... » , i 

.VSi , fu 'pe r distrazione, un capogiro.» Eva 
riflettè'quà,lolie mibuto con evidente fatica. Parve 
allora che'la'memoria dall'affronto,, subito li nella 
via, le venisse chiaramente al pensiero, a s'acca-
sóiò di nuq-^b livida è'tremante. 

• Il conte Giulio Malfi-.maledì lo sconosciuto 
dagli occhi ladri e fatali; " 

-^ Iddio ti possa punire, — asolaniò mental­
mente'U'giovanotto, — tu mi uoCidflà'più'bella 
creatura, ohe i miei occhi d'i^rtlsta abbiano mài 
ammirato!' — P e r la prima vòlta, al cospetto dalla 

beltà avauturata trovò de|ioatezzè' nuove,' si' re- ' 
strinse,in un canto, non osò quasi respirare. La 
signora dìme.ntioò la sua presenza. 

Arrivarono,' Cecilia, allo squillo impazienta, corre 
aeguita d^iUniSaryo e s'affaccia allo sportello dalli»' 
oarrq?za., Qua! sorpresa, fu la.',3ua, allo scorgere 
l'elegante giovane tutto affannato, ohe 'sostiene 
colla .eue .brapoia ,Eva ! 

' Il primo, moto è di gelosia, gelosia quasi ma­
terna, che cede ad un sentimento più alto di pietà, 
parquet pallore di supremo ' affanno sparso-.nel 
volto della Mgnora. Oda la triste spieg.-izione, ohe 
giustiflba-U'Wtimità improvvisamente, nata fra quei 
d u e . I • . . . 

« Dio lo benedica, signore, » esclamò Cecilia a 
voce bassa. - , i 

Eva volle rizzarsi in piedi; non potè; provò di 
nuovo: inutile. Abitale! la forze l'avevano ormai 
abbandonata dal tutto, 11. conta la presa alla vita 
e lesto sali la scalinata interna, togliendo alla cu­
riosità altrui la povera donna. Poi, lasciandola alla 
cura dei servi e di Cecilia piangente, corsa in trac­
cia- di un medico. . . . 

, Mezz'ora dopo .tornò accompagnato dal dottore, 
Ma' ormai il delirio metteva s,ulle labbna di Eva 
della tronche espressioni, dei gemiti coma di bimbo 
morente, -' ' ' 
' Giulio disse al dottora: 

«Ha ricevuto un colpo mortale, lo so io, lo so io! » 
A Cecilia non 'sembra più di trovarsi in questo 

mondo, tra paraone ragionevoli. Dopo tanti masi di 
silenzio a di quiete, ecco in quella casa un correrà 
di' gente estranea, una sventura piombata coma 
fulmina.-

Nell'anticamera ella trova tutto afflitto Battista, 
il droghiere, che le dice: «Signorina Cooilia... ho 
veduto la signora quando la portavano sopra, de­
v'essere affare'grava; un poco me ne intendo». 

' « V i pare? oh povera me!'» 
« DICO .quaatq.non per spaventarvi. Cecilia.., ma, 

sapete, é i ' s à f à ' ua da fare! Servitevi anche di 
me, di giorno, di notte voi mi Maltrattate, ma 
io vi amo, amo questa casa, e vorrei assare d'aiuto». 

"'cecilia bommoasa stasa la mano a quel buon 
giovane a r(spose : « Fino a ohe l'inferma non nti-
gliora, ricordatavi. Battista, di non parlarmi di 
nulla... mi capita. Ho II cuora gonfio, \x,o dei pi;e-
sentlmantl orribili;.. Clia farai senza la signora Eva... 
se dovesse?.,.» 

I),'conte Giulio la venne alla'spalla all'improv­
viso;'la riconobbe anche, sotto quella-severa'ap- • 
pàrenzi»; per T'antica cameriera della sUa nobili a-
miche. Non se ne diede per inteso, ed'interrogò Ce­
cilia con un fare Insinuante','ohe lo gu'adagnò'Subito. 

- « L'amate aaaai la .vostra aignora.? » ' i; 
« E me lo chiede? Sarebbe come non amara 

gli angeli .0ila misericordia divinai», • i-
I «E, aon 'chi vive?»,! i j -

« La signora Eva?.,, oon.chi vive ? Sola, affatto . 
sola, con me, per 'servirla». La ragazza foca 11 viso 
brusco a mostrò il -bianco dagli occhi. 

•« È una .domanda tanto naturala... perchè v'of­
fendete? » ' 

«Perchè, si può faf del bene senza essere cu­
riosi,,. Ma già gli uomini!... Sappia obe è vedova la 
poverina. Haj perdqtq anche i suoi^fl^lluòlj, io credo, 
altrimenti sarebbero qui». ' 
, « È stata lei a dirvi che li ha perduti ? »' 

« Oibò,, sono piaghe che non'èi',tb9canq; ma 
quando guarda quei dna i^mbrini, IS piange c'osi 
disperatamente, ohe anch ' Io 'non so frei^àrà le' 
lagrima I » ' ' ' ' ', ' 

« Come sono biondi, » esclamò il conte guar­
dando lui pura-la telufa-in-un*laiiipo-ebba la-'vi­
siona dello zingaro. — Non son, figli di zingaro,, 
codesti, — peSisò.' , . • ' i .'jPilf, " 1;' Sjpl?;' 
' I""gemitl soffocati" di Eva arrivar'orio fino all'o-

reooliio''del giovane, che udì ad 'intervalli un bor­
bottamento di frasi scohnaase". Il dottora contln'uava 
ad applicarle bagpi, diacci,al.oapo.,fQuandojheì\trÒ: 
nella cambra II cónte',' 6llài'Sl''rlz2Ì'-'b,l-'syére"stì' 
letto, gittò via le bende e, fissando Giulio con gli 

r tug?rr88mp^rr>ptt^ ' ' td1^l*^"^'^^itpkW^^'Ws^ 
convinta, con quel.,la blanda Inflessione di yoi^^f^f 
aveva lo sconosciuta".' ' > ' - - ^-QJ„„-„^J. 



IL FRIULI 

glo che compiva lungo la costa italiann, 
e più propriameiito all'imboccatura del 
golfo di spezia. 

L'atto nuziale Ma flglia di Cflsiii 
iM d o t o d e l l a s p o a a . 

Napoli 27 — Ieri sera l'on. Orispi 
paril improvvisamouta per Roma, do-
vendo atamano irovarsi alla Arma del 
He. Si feoe quindi ieri slesso la firma 
della scritta nuziale tra la flglia di lui 
ed il principe di Lingunglossa. Per de­
siderio della principessa di Linguaglossa, 
nanna dello sposo, l'atto solenne fu com­
piuta alle 15.30, a Villa Una in casa 
di Crispi. I capitoli vennero redatti dal 
deputato Vollero De Ueto. 

L'uu. Crispi assegnò alla figlia tren­
tamila lire di rendita, e le trasmise la 
proprietà del villino limitrofo a villa 
Lina, valutato diecimila lira di ren­
dita. La signora Lina lo regalò il pro­
prio podere in Sicilia. Testimoni alla 
scritta furono gli onorevoli Vollero e 
duca di Noia. 

Qui è voce difTusisslma che lu fami­
glia Crispi si stabilirà definitivamente 
a Napoli. 

L'on. Crispi, causa la occupazioni po­
litiche, risiederà in Roma, ma farà fre­
quenti gite a Napoli, 

Le a mila lire W stoHeati 
Le somme finora ricevute dal Mini­

stero dell'istruzione pubblica, frutto delle 
collette fatte nelle scuole a favore dei 
danneggiali dal terremoto, è di circa 
45,000 lire. 

Baccelli e le ta di H o 
L'on. Baccelli, ministro della pub­

blica istruzione, col fondo sussidi non 
fonderà più 1 due Collegi per gli or­
fani dei maestri, e ciò per evitare la 
spese d'impianto. Invece dallo stessa 
fondo .preleverà 100 mi|a lire per isti­
tuire 200 borse dì studio a favore degli 
oifani e delle orfane, lasciando in fa­
coltà dei proscelti di godere dei bene­
fici presso tulli gli istituti dello Stato, gli 
educandati ed i convitti. 

Lo zamulno francese la All'Ica 
Alla Consulta si avrebbero prove che 

dai possedimenti francesi di Obock e di 
Tadjura ' partono per l'Abissinia e pel 
Sudan incoraggiamenti non solo di pa­
iole, ma di armi e 'danari, a quei capi 
che si credono disposti a inqlostare gli 
iialiani nell'Elritroà e gli inglesi in É-
gitto. 

ESPERIMENTI NELL'E-SEROITO 

Scrivono da Torino M'Ilalia militare 
che il ministra della.guerra ordinò l'e­
sperimento di un nuovo tipo di cibi 
concentrali, in tavolette del peso di 50 
erainml, cunteuenti farina, carne, uova, 
legumi, sale, lardo, pesce e noce mo­
scata, da prendersi allo stato naturale, 
oppure disciolte nell'acqua. Ne è inven­
tore un certo Knorpp. 

Il ministro della guerra ha disposto 
inoltre che i bersaglieri ed i granatieri 
siano forniti dei fucili di nuovo modello 
a piccalo calibro. 

LA MORTE DI UN E \ RE 

Arco 87 — L'ex re di Napoli Fran­
cesca lì, che si trovava qui da qualche 
tempo, è caduto gravemeute malato. Il 
sua stato è disparato. 

Arco 87 — L'ex re di Napoli è morto 
alle 3 pum. Lo circondavano al letto di 
morte l 'tx regin», il duca di Caserta, 
gli arciduchi Alberto, Ranieri ed Erne­
sto. L' arciduchessa Maria Immacolata 
arriverà stasera. Dopo 1' apertura del 
testamento, si prenderanno la opportune 
disposizioni circa al trasporto della salma, 

* 
* « 

Franoiisoo li d'Assisi, Maria, Leopoldo, 
re delle due Sicilie o di Cerusalemme, 
duca di Parma, Piacenza o Castro, gran­
duca ereditario di Toscana, ora nato il 
16 gennaio 1836 da Ferdinando II Carlo 
e da Maria Cristina prima moglie di 
Ferdinando e figlia di Vittorio Ema­
nuela I re di Sardegna. Francesco suc­
cesse al padre il 22 maggio' 1859 e il 
suo regno fu di breve durata. 

Unico Deposito Biscottini 
lidi». 

fremiate Sisoottiiia Italiana 

De Carli BriosÉ e Coup.-Milano 
Negozio Lodovico Bon 

U d i n e — Via Cavour, 11 — U d i n e 

CALEIDOSCOPIO 
Oroaaeho friaUna. 
Olwnibri (1333). Pigino patriarca csoDuJa >d 

uua Società di icavar ferro «,1 origare uaa fab-
briaa > tsln ojigstto in Sappada. 

X 
Uà ptnilero ri giorno. 
£ eorioto a vadero ohe gli uoinìol cba vatgooo 

motto, hanno is maniaro nompllci; o eho quâ i 
lempre lo maaìare lempliei BODQ pros» por in­
dizio (li poco valoro. 

X 
Cogaiùoni utili, 
Il tftbiocOi 
Molti raadiei poterò il (luesito «a non ei debba 

aicrivero alla oooinotadine lempro più eomnao 
la Buropa di furba», l'aamonto tigoor oroioanio 
dei cali di par.ilìsla loota e di rammottimanto dol 
corvello, oho si oaietva da un aeito secolo in 
qua. 

Veramoute rioaco toro difOcHo riiolrero (alo 
questione, giaochò [larecchie altro cagioai poi-
nono concorrere a produrre queito effetto; niaò 
aisai probabile che tra quatto cagioDÌ l'abuso dei 
tabacco aia la piA attiva. Lo altre d furono 
locopi'o, questa è r«)atlrAfiiOQlo nuova. 

X 
h% sQoge. Monoverbu. 

T O H I^O 
Spiegazione dei mooovorbo preced. 

MERINO (mor in o) 
X 

Por flnire. 
lo trattoria, 
— Caoierlere* portate via questa t4«a di 

brodo.,., ò freddo I 
— Oh! qaeaia ò un'idea del signore; e an-

oora caldo, l'ho assaggiato io. 
— Ah I voi avete 88«ìggiato il mio brodo ? 
-^ Mai più,.. vi ho solamente intioto 11 dito. 

Penna e ForOi'ci. 
Nevi'ol: in casa, quiete in famiglia 1 

PROVIffCflA 
(Di qua e d l là del Judri) 

N o t a l o t r a s f e r i t o . Il dott. Hon-
cali, notaio a Lalisana, venne < trasferito 
a Mestre, ' i 

Sacl le , , 27 dicembre.; ' 
Società Oper'aia — Feste di be^ 

neficenza. 
\ Lunedi scorso ebbero luogo, in una 
sala, geoUIm^Dte accordata dal,, locale 
Municipio, le elezippi. genersili dei con-, 
sigiieri,d'amministrazione di quegta So-, 
«ietà, Operala. Yeuti erano'i consiglieri 
nuòvi da uomiuarsi, in sostituzione di 
Altrettanti rinunciatari., Una lista, ,000-1 
òordata con intendimenti, onesti ,e,prit 
de'nti,"usol quasi unanime dall'urna.'E 
in .tal mòdo sperabile, che,'datò uo no­
vello ifaapiilso alla Società, qUSsfalpossa 
progredirò od'arrivare vittiiriosaruéota 
a quellìi meta, da 'tutti _i buòni ago­
gnata e'sperata; •";'•'••••'•,•'•'/• :''' ' 

, Per òpera d'uQ/soisrté'Comitato, le' 
rinomate feste da ballo del nostro So-' 
ciiilè riàcquistéi^anno nel prossimo O'ar-' 
nevala quel posto, ' a • loro degnissiinà-
mehte dóyiito, ohe le;additava; icoinè i 
più .fortunati convegni del cirbondario 
nell'allegra 'stagione. 
' Gl'introiti netti, derivanli'dalle^teste, 

andranno ad esclusivo benefloio dei pd-
vet-i nostri. A garantire i quali introiti, 
il Comitato ha, già raccolto per offerte 
private un vistoso péoulio. ' 

R i s s a e f e r i m e n t o . Giovanni. 
Biancat, di 36 anni, mugnaio di Aviano, 
'abitante a Venèzia'ai'Fràri 2503, venuto 
ieri l'altro a questione con alcuni com­
pagni, riportò una lesione alla'rtgione 
occipitale, guaribile in dieci giorni. 

Il Blanoat fu raedioato all'Ospedale, 
ed usci dopò la raedioazione. " ' 

F u r t i . Ad Artegaa da un sòttopor-
tiCo aperto ;i. soliti ignoti rubarono in 
danno di Colle Sisto tre lastre di ghisa 
valenti Iirei40.. 

—• Di giorno^a sospetta opera di De 
Prato Giacomo, in Ovaro, venne a corto 
GlapisGiov. Hatt,. rubato un portamo­
nete contenente lire 55, ohe trovavasi 
esposto sopra uò tavolo: della cucina. 
— A Fauna (Maniago) venne a so­
spetta opera del pregiudicato Tuie Pie 
tro rubato a certo Toffolo Giulio delle 
canne di graUoturoo ohe trovavausi espo­
ste in »perta campagna. , 

— Ad ora imprecisata e a più riprese 
certi Giovanili Oandotli, Ghidiua Liorenzo, 
ed il costui! fratello Gioya,uui, praticato 
un foro noi muro eostruttoasecoo che 
serveia chiudere la polveriera dell'im­
presa forestale, asportarono kg. 7 di pol­
vere, del valore di lire 14. Gli autori 
sono coufessi ma la refurtiva non si 
potè sequestrare perchè, combusta dai 
denunciati. 

M i n a c e l e d i m o r t e a m a n o 
a p i n a t o . Varso le ore 16 del giorno 
19 dicembri?,, a Teor, De Lorenzo Giu­
seppe venne por precedenti rancori mi­
nacciato di morte a mano armati di 
scure, ed il pericolo di vie di fatto 
potè essere scongiurato dalla fuga del 
De Lorenzo,! odali'intervento di certi 
Oollavati Mariti e Fabro Luigi e Ber­
nardino. 

F i g l i o m o d e l l o . I cogongi Beacco 
Osvaldo e Sma Gatterina di Tramonti 
di Sotto denunciarono il loro figlio An­
tonio perchè tatti segno a maltratta­
menti e sevizie. 

O o n t r a v v e n a l o n e . Venne dai 
reali carabinieri diohiar.ito io contrav­
venzione, nel giorno 23 dicembre, Zam­
boni Pietro di Udine, perohè nel proprio 
esercizio teneva festa da ballo senza 
permesso. 

« A M A R O « L O R I A » 
dt Mgl Smiti spsiilar 

Uha àeMixte, cha Uaguldoiss, 
Che dagh al pn>ys< che dil;h 11 slal, 
Che ja il toimant de paara iat, 
fflaml) ohe 1 sloiiiia tim dn;b mula»), 
Cua chaat llsoc uelta aurai. 
Quiatri agni mal l'etan vllarU 
Cui oh'al («a US d'AMAEO 8L0HIB, 
E ad ogni aau, IM ogai etat 
L'AMARO QWRie al è ludloat. 

Hol é llcor di triit mioi: 
Al i amaroiio, ma profanut, 
Vera deliiìs d'ogat piitt, 

B piai oh* tant no 'I e eoilant 
No «lod iplrti»! al è temo, 1 

Cerghat arene l'AMARO aLORUi;, 
hi nmnìgh, la diipepsie, 
Lt gutralgle, e' tchampta vie. 
Un bussili lol di cheat lieor 
Val pur cent visttis dal alor Dotor I 

ODINE 
( L a Città e il C o m u n a ) 

: Cons ig l io c o m u n a l e . Staséra 
alle ore 20 91 raduna iT Consiglio co-
muriale per'discutere e deliberare spl-
l'oi'dlne dei giorno già da noi pubbli­
c a t o . , ••,•••" '•'••"•'-

S t a t i s t i c a d e m o s r a i l c a . Di 
Bollettino statistico, del Uomune di U-
ilioe pel mese di novembre f. p. rica­
viamo i seguenti dati i , ̂  
i Condizioni meieorologiahCi La piog­
gia, o,,neTe caduta,lin ore ,27,5:, fu ;,di 
millimetri ; 112,9| i.giorni sereni turooo 
lOj misti 16, nuvolosi 5, piovosi 8) neb­
biosi, 2, con brina 7, con, vento forte4. 
: Nascite. Inallvivl fnrond!:92,:del 
quali 48 raasohi e 49 femmine; 1 nati 
morti 6, dei quiili 1- maschio e 5 fem-; 
minej gli aborti 3 od 1 parti multipli 
5,.oioè 1, di un raasohio ed. una: fomr 
mina, 1 di due: maschie'3 dbduefea-
ìnine.,•',••; 
; JlfofriJnoni. lmatriraoni,furoho22del 
quali ?1 fra^celibi e i t i fra ivedovose 
nubile^ ../,: ' ,!• ;• 
i Sn^ra^jonj. Gli, etnigrati furono' 
84:,dei quali 41 màschi e 4S femmine. 
ì Jmmigr.azioni. Gli immigrati furono 
ÒSidel quali ,49 lUiasohi'è 47 femmine.. 
, Morti. I mòrti furono ,71, dei' quali' 
85 maschi e 38 femmine.! morironos.S 
perv;scar|atiiiia e g per. difterite. 
l ScKOfó..:La :media igiornaliera.idelle 
presenze, nelle pubbliche ' scuole fu di 
Ì640.i0élle uibaofl diurne, di 763'; nelle 
rurali diurne ,ai,di ,127 nelle festive. , 

Macello. Al pubblico ;toacello furono 
maoeilatir 85 buoi,.2,tori,' 147:.;vàocho, 
64 vitelli vivi 6,075. morti, 18 castrati,; 
68 pecore e,294. suini. Il peao;,;total6i 
delle carni fu dlohilogrammi 121,656. 
Gli. .ftuimali, inprti.,,furono. .9 :oftValli, 6 
vacche e 2 vitelli. 

CoritraDverizioni. Le contravvenzióni 
ai regolamenti: rauiiioipali furono 55 
delle quali 54 vennero definite con com-
pòoimento e 1 fu rimessa al- giudizio 
della Pretura. ' ' : 

Oiudioe oonailialoi'e. Là' cause' ab­
bandonate 0 transatte furono 285;' le 
sentenze in contradditorio i l • e.quelle 
in contumacia '33j le cause in'opposi-, 
ziòne 3 e quelle in Opposizione a sen­
tenza 2; ' , 

L a q u e s t i o n o d e l l e D e c i m e . 
Gran numero di parroci della Provincia, 
ohe,avevano ricorso, tempo fa al 'Mi. 
nistero O'jotro i modi di applicazione 
della legge sulla commutazione delle 
Decime, hanno insistito recentemente 
nei loro lagni, dimostraudo i gravi danni 
ohe derivano ai loro benefici, dalla di­
sposizioni adottate per l'applioazione di 
questa'legge. Se.i parroci si lamentano, 
che dovrobbero diro i nostri agricoltori, 
i quali si trovano seriamente minacciati 
da una falsa iotgrpi'etaziooe di una 
legge, ohe, intesa a sollevare la pro­
prietà fondiaria,! viene invece: applicata 
in mòdo da costituirà, per. questa un 
nuovo pesantissimo aggravio?! 

L'Associazione agrària friulana, sem­
pre vigile custode dogli interessi del­
l'agricoltura paesana, riell' intento di trat-
tare l'importante questione, ha indetto 
pel giorno di sabato' 29 dicembre, una 
pubblica riunione, alla quale sono invi­
tati tutti gli agricoltori, anche non soci, 
onde: discutere i mezsi più opportuni 
per difendere i .contribuenti friulani dal 

'grave pericolo ohe loi"o sovrasta. 

So<$létà A l p i n a F r i u l a n a . 
Questa sera alle ore 20, asaémblea dei 
soci. 

La causa iegli eredi MaFanpiii 
contro 11 Comune di (Idlhe. 

Il nostro Tribunale^ con se.utònÈa 
pubblicata meroijledl 20 corr., ha re­
spinte eoraplotii'fflentè la islaoi?»;. dei 
presunti eredi legittiini del lu A'ittìnlo 
Miirangoni — ohe teòdevanOtt taf dicBjki 
rare il Comune di Udine decaiiutò ààl 
benefloio deU'eredità disposta in suo fi»-
vore, per Inadempienza della volontà del 
tastatore^^^^ colla condanna nelle spese; 

Ditendevano le ragioni degli attóri. 
gli ,av.vpoàtlì: .BiUia G. B. e LinnMa' 
Pietroj • quel le -tiel Comune' l'avv. & *'L. 
Schiavi. 

Forse non tutti 1 létto'f l'ricòriiBno 
in , ohe ..consista la oontaitafa .eredità 
Marangoni, pei-oiò riproduciamo, la re­
lativa: disposizione oontenuta nel testa­
mento 18:giugtto 1872i 

« Art. ; 13i Di tutta :la mia sostahzsi 
«ohe rimarrà' dopo:pagati 1 legati, tra 
* i quali, voglio venga data) la prefa' 
« renza a quello di fiorini 6000 ̂ 'lati­
ti, tuito, a favore di; mia moglie; nonché 
'« dagli effetti ohe ài troveranno In. es--
'Sere dopo la; morte di «la moglie, 
:« accennati all'art. 5, nomino in erède' 
« urtiversala il Comune di. Udine, òul 
«incomberà : (il .convertire il; tttttò.in 
:« Rendi.ta italiana,, e con gli .Interessi' 
« relativi ; acquislare,; sia aimualmente,> 
« sia ogni ; bienniOji uno ,0;due. quadri: 
.« di giovani . pittori ;di qualche merito,: 
«per at'no'chire 0, formare, una; gallarla 
•«nella «ittà.di-UiJina.i»: .... ; • ;:. ; 

La:oontast8zìoneda:'patite "dei; pre'-. 
sunti; eredi idi Antoilio MarangéhisV ba­
sava sul; fatto ohe il'Oòmuttè- ::BÒn vlia 
•mai disposto!'peraraoquìató''dl'qiiadri 
secóndo il volere del testatore.' ; ' ': : 
' Ma il Comune'alla Sila' vólti 'soste­
neva ohe solo da poco tempoeransltà-
Òitatl tutti : li: legati j òhe prima ili 
ijueli'apooa non Ora obbligato a" dare 
corso a quella disposizióne j S ohe' Sp-
pena ^li'fu possìbile Iniziò'le ' pratibhw 
per erigere''l'istituzione : Marangoni' in' 
borpO; m o r a l e ) '.:.;''r,';i:i.:H.;;'.';;-.':'i.^ ;-,',.', 

; Tanto da una parte che dall'altra poi 
erano fatte; valere altre> eccezioni 'di 
órdine secondàrio, '.v : '• ' 

" 'Confei"énatt. ,Qaeata serat'al'le.ore' 
8 preplse, l'àyv.". di!ttór.;F3|biO;.Luzzatto,! 
terrà nella soìita'saia dell' IstitutalTeonica 
la. già annunciata, conferenza, sul tema : 
Ai wsiri'giorni. :,,,:r •.',•.. 
, 'L'introitò va ripartito iti parti eguali 
a beneBoio, delle,Sopietà;:^ Dante Alli-, 
gljieri «1 e «Reduci,»:, i:,,:;; ;: t : ; 
: li biglietto d'ingresso .costa neute-
simi,50. 0 per,,glj,studenti 25,, . •: > 

; 'J^ocfetA, :<>pèraliji',':gertèriPileÌ' 
In osservanza della dìspòstziòhò dell,*ar,t'. 
30 dello 'Si;atutó' sonò' invitati' 1 sòci 
in' àssernbleà "di 'sDÒóód̂  convòoa'zìòne , 
nella dòraenibà 30' Htcònibre'corr. alle, 
ore 11' ani. nei lócair dalla Società, per 
trattare sul seguente ordiiie del giórno : 

1.' Preventivo 'per l'anno 1895. ' ' ' 
3. Coniunicazióni della' Direziona'. 

A s s o c i a z i o n e I m p i e g a t i c i ­
v i l i . Domeuióa 30 oarr. alle ore 20 
a^rà luogo l'assemblea generale di que-' 
sta Società, in convocazione, definitiva. 
.1.signori; soci,,ne.sono, avvertiti. . 

Cill e s a m i p e r g l i e l e t t o r i . 
11 sottosegretario.al Ministero dell'latru-
zione pubblica, on. Costantini, h:i diretto 
ai l'rovveditoridegli studi una ciroolara 
colla quale liinvits, a provvedere perchè 
presso l Pretorlabbià luogo una ses­
sione di; esami:, per coloro che, non pos­
sedendo i necessari docunianti per pro­
vare il corso:di .studi fatti,'intendano' 
provare la lóro capacità par aoquistai'e 
il diritto all'elettorato, ' : I 

Asspclazsion^ a g r a r i a f r iu ­
l a n a . L'Assoolaziona è^ooavpoata in 
generale adunanza pai giornodl doinaui 
sabato; 29 corrente ore 1. pòm. per trat­
tare sui seguenti oggetti! 

1. Preventivo 1895. 
2. Nomina di 6 consiglieri. • 
3. Nomina di 3 .revisori. 
4. Sulla convenienza che possidenti 

e proprietàri si accordino per una di­
fesa comune contro' la minacciata ille­
gale coramutazioiie delle Decime. 

L'adunanza è aperta al pubblico (Stat. 
art. .23),e si terra nella sala maggiore 
del palazzo degli studi (Udine, piazza 
Garibaldi,) , , 

Le onoreVoll rappresentanze-dei. Co­
muni e degli altri Corpi morali ooptrl? 
buenti in favore dall'Associazione sooô  
invitate,a provvedere par la nomina dai 
rispettivi delegati (art. 26,) 
, Scadono.i signori; D'Aróano 00. 0-
razio, Billia porara. Paolo, i^augilii mar­
chesa c:̂ v, Fabio, Mantioa co. ' Nicolò, 
Di Prampero co. OttsTviano, par turno; 
Di.Zoppola 00. Camillo par rinuncia. 

Rimaogono .in carica i signori; A-
squini 00. ing. Daniel̂ ,: Biasutti, pav. 
dot t. Pietro, Bruid» cav. Prancesbo, Oan-, 
ciani dott. V inoenzo, Oaratti 00. Andrea, 
Da Awta co, ing,.VÌttorii:),,Peoiani 00. 

dott. Francesco, Di Brezza 00. ing. De-
talmn. Di Trenta co. oav. Antonio, Fre­
schi co. Gustavo, Lehuer Giuseppa, Ma'" 
nin co. Lodovico Giovanni, MpIp^M 
cav. Lanfranco, Nailino prof, óav.!Gio­
vanni, Pagani Mario, Pepile oomMi«Qi 
Ij., senatore, Poolle prof, eav, • DóMìe-
iiióo, Romano tiiil;, "Oióv,. BUtr, Zlato-
belli dpu.'Tàóito.", ' '" ; v';:,,.;';..:: 

Funziouaróno: da ravlsòri jiór 189Ì 1 
signori i Gapelisnt avv. Pièiró, Dà Toni . 
ing. LarenzO(;Soraeda;'id9wM»l'«!>;?d«tti': 
Carlo.' 
:, ! siuoi sono vlvfyaenle,jpi*^gatl;;!,ad f|. 

Stìr<wàlM a ì|iles& jrliifhìoiiB IjiscisIÉÒnM 
par digoutera intorno all'oggetto 4» del­
l'oî diae dol>glorno, ohe ora assume nò-
'tevoiò'iirtàrÒstó'ed opportunità. 

Essendo 1*..,sedata ..pubblio»); iisdcl 
sonò pregati ,'di, à^ppàrawl, iiperphèi vii 
intervenga un:grande' numero .di. àjfri.. 
•oòitóri interessati, . :,;. , .,,,.:,!, :::;' i;;::i 

'Lilìigl.'ÌBàéÉ|awet;tÌ.: p p r t a ' ' ;a.' 
; VÌ0iìinà :'i;tV. «jonorniai'llwilUÌia., ; 
:Leèglamó:'nerP?'ÒPPtó!.di;,Triea,t9;., .;;„„.• 
! « Un fatto di,' non .lieve'jRiportanza:, 
per" la sphernia 'italiana, a, per,;, lutti. gli, 
alatori iiòlla noljlHssiina arte, .:!si .pom-': 
pli'à'fri jóólil giorni.^il. inaeatKi Luigi. 
Ba'rbàsòtti; che da due .anii'i; insegnava,. 
,allà'nÒs(rft''Soolòtà.'.ili:Sphern)a(,.ei,'tra! . 
sferirà a •Vienna ove.nwii'à.uoa sàlS':<ii : 
schermò^ A, giadìcarB (ial.,|'à,vorp con. cui., 
la tioti'zià'fu acpólta , in .àrcnòi:.CIMOÌÌ. 
arìstopfàtloj'delia grand^..pitta,,dal;nur:,. 
maro ' e^sòjìràMtto .aàìĵ valô r.aldelja.,?̂ ^̂ ^̂  
sìóni'òliai' à'jiuànfò; òî  .òònsta.'ujliivniàes:, 
atro' Barbasètti na gi4Kraòcp,i|e,:è faplle', 
prevedere' òlìò,.ìn,. poco ,,tenipó,JRi: pil9Ta.j 
salii'sari "dlyatiuta,.un!S, nei i,d1ù,,:,òlî ijntf 
e frequentati..riiifòvi dl.:,Vieiln9i.,e.';8?rà;; 
un oeutrp'li'IrràMazi'ò.n'e' dlj.;p«riss.l,tna,, 
àt'le italiana,: .'.'r''-v^''^;,.''il, ;;:.:•.i;i.i-r..ii;à 
: CKI siVCnigi 8arSàMtli,';noB;a!;ljJ»ti)o,.,, 
bisogno di ricordare ài Ynoa'i;!;'lettoriJ:Ì 
11 abblaifio più,,volte, JntrÌt(;e,n.ìlti ,clal 
suol triónfl" arìistlòi (n, molti jtornel,».!, 
del s'uq grande 'val,óre:,(li niaastrn.̂ ohe.:! 
ha avuto plòì}iiantòj"cgflsaqr«i5iqpe tu'̂  pa'- ,i 
i-ecóhi anVil d'insegntinieiitp,̂ aflii'SOHola , 
magiétrale'di ; Róma. .y|a8ppftàii&^̂ ^̂ ^ 
a yiettnai'egli segna, senza,dubbio,,r.inl-
zio di M 'ùùóyo jarlo,clo',,stpri,<!o.,,per. : 
l'arto'spheritìistioai'talianfi, e,npi,,:a,u îÌT;; 
riamò,'al ,,iiiaestrp,,..Sarb!Ì?pttì̂ iA 
siioóessle^ prospera fprtiipa,, .sjpuri plia., 
caramineràniiò'dl'lòonsery^ con luì,j sfl.pr,;, 
Peàsi é'la'_fòrtu|ià,_d,i .uni |t'.S la più, e-,; 
•lotlè.'e 'purp fo,r'ma,,Ò'àrtò .'italiana»,i|,',.,;, 

: 'Le^iUanclé'drnt.àtall^y'e'Óai)»'' 
d ' a n ' n d . -A 'Mllaiio', quest'anno'ir,fa _ 
una'véfa òtimpàénà ' contro, l'nsò'J.deltl; '̂ 
mànole.'- '' "'• '•;' ' '•'•••'"y", •'"_, • ;̂ ' ''"' '•; 
j Tutti gli ìncònvònjiéntlò gll'ab'u^iljdl' 
questa' àbitóditje,' furono massi in eyi;''i 
Òeriià 'per itieÉtereMn'piliò.i'là,, liiaiàpifi,'̂  
:Mà"là' mància lriohféi:'k ^Ògnalinentèl,'''' 
: "Ecco ora l'biigiòe; dòHe;' niajiciò '̂.î ét,' 
:prlmi sectìli'dèl'p'risfianesin^p,' fa chjéjaj..; 
avóva l'usanza di'diéti'ibuì're.'àl, popolò'ĵ ",| 
dopó'ia' inessài -i-'cèrii^'jànì',' benî ^̂ ^̂  
dislribuzìóni cbiiestè' dònos'oittte'sòttò.ii,' 
noma di, Euia^ie,Ja uso' 'àiiòprài.'̂ .̂àp-
tunque Sotto altre," forine, e.'injpjpòìjlfi 
parto, in ispe'o|ò'p'î eMp'.àlòune'parÒóc|ììe,. 
di''òarapàgna.';" .''"''""'',.,'"",''' ..''^J^C,;'' 
: Or bene,'dette'Sii/a^i'e, al terapp.dèi'. 
Natale, àssiiraeVanò un parWt't'ere soléppe, 
e i vescovi 'stéssi 'sÒàfnòiàV'àòó'questi 
•pani-benedetti tra loro''è'';'He~f4nefà'ir(S" • 
donp.ai regnantieigcamsignori, in se-.j 
.gòo della fratellanza cristiana,.accompa- -
gnando l'offerta con auguri d'occasiona. 

È facile, comprendere coma quest'uso, 
caro'spÓcialrtiént8''8l popolino, si sia.e-
steso ptgllaudo uncarattera profano, ohe 
dal sacro ormai non tiene più che l'o­
rigine, ., 

i; n proj^r^aso',iigî cQ^4''"'"* 
:li|iijeiai4l^:4al| 1° g8f |ó*f! ' i^ jlìg'P'" 
|i^|^! 4.4 iT^'ffli, .dir|tic|(|a| yà(Òn|ÌMÌmo 
pVò'f.' Ma'nègh%fli, cessa 'le sue pubiilipa-
zioni e si fondo còl' Progresso agri­
colo di Soiigo (Treviso). Questo diviene 
in tal guisa il giornale agripolo .per 

'eccellenza nei Vó'òè'to, edtraii'dòvi a' far 
parta i distinti cOllub'òratpri dèila Tern,]] 
senja che venga àuinentàtó il 'mite ptezzó • 
d'abbonamento di ahniie L. ,3, " 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
1° elancu. degli acquirenti;'' ' ' 

Cantarui'ti cav. Luigi tii: li Mautioa ; 
ponte Nicolò ,l,;Morpurgoi uff. Elio 6; ' 
Antonini avv, Giov. Batt. 1;: di :Trento : 
cav. 00. Antonio 3, Capallani 'avv. Pie­
tro 3, Marcovichcav. Giovanni'3,'Maspn; 

: Enrico 1, DisnanGlovannl 1'., :' • ' ' '' 
il biglietti: sUddelti,.'sr'Vendòóo 'pròsso 

l'ufficio dell* OoDgregaziOnò'di carità è" 
'dal librai fratelli Tosòliui'piàzzà-'VitÉórip 
Emanuele, 0 dà "Bardiisiip Maròò 'via; 
'Marcatovecobioi; " ' ' "• ' :>."•.-- ' ; ' ' " 

O l i i . : | i a , b i s o g n o di 'iitré una') 
cura, ricostituente, • ricorra 'con fiducia 
a l ' F e r r o P a g l i a r i , che ttovàsi in ' 
tutte, le farmacie. . '; • :;:';.'J : : •; 1 

. S t a n n e a, piano-terra, ..dai ridursi, 
.ancha per uso .studio,' d'afftttare..:: 
, tiiyolgersiairAmministcazionadel.no--
strp giorual.a.;: .;,,;., r. 'j .;'j,:it,' :-



IL FRIULI 

M U N I C I P I O tìrtJDINE 

m-fuSSEeSsiàneitèi ruoli della ini-
^osla delta Hcehezza mobilqj'ilei'Kéni 
ì fabbi'icati. 

I S l r ende nò to ohe in lÉftf is ioMid^lle 
l egg i l e dei r ego l amen t i J t i .iffgtìfwolB^: 
la rlaoosslone delle lmpti»te;altfU6r;IBno, 
stlftl depositat i nell ' uraoipSotSauiial**;lai 
f l*Hmar rà i ino per n i j ^ giófòì »coB|eoii,«, 
tiTJi' a onminoiare drf'-'e^gl,*!" A o l i 'détì;-
l ' imposta di ricchezza mobile. 
t f lWunqÙe »» a b K l a ' j ì n t l M s i i j po t rà , 

duliiDle tale pwiodOf BaamiDaroi ruol i , 
dalle ore Q.ftot, a l l e . o r e tra pom. di 
cJgtei in"^lwtìà ' 'è i l ' ' àrròoból 'h '«ià 'Wtt 
lp l fegl8tro„, .del . possessori del reddit). 
prèsso 1'Agtf»iSi ' ld 'ollbì 'mp6st8. ' ' ' ' ' ' 

J i a^Wi 'oàJ i t r i b i t éh t i j , dd'j 'oMgi'4 fe-, 
g l I jpenJe 'boèpt ' aWó'aemtofé ' :dell'ittipo-: 
stài! per' ' 'oui è ' i i iKr lUó' ì ier ' r i iÓlò ' ; M ' h a 
obj l igo • ^eWió, d i 'p 'aA'Ha'al le séàdeilii'e 
s t e b i l l t è ' d i l l à l é l g é Mi 

:'modi) Sègiié'ntèV'' 

-~-i :Pét''iHì(>U'prìnoipàU: : ' " , -
P r lma i i r àéaSa l i lO t . i ebb ra io , iseoonda. QMÌ 

r a j l a^M &vtì\%, terza ;rat« al, IO, giù-
g t B | q u a r t a iBata;,.àl<. I,0.agosto,,>,qi^irita 
r a tk al 10 ot tobre é sesta r a t a al Ì 0 

•' diti|nibr6l'K!;-; ',' :,:•••; •( •;, /:f.' tni..:X:t, \ 

g^ • 1 ipei-ruoli-suppletivi ••:' .; • 
'fohe"éi:'piiàbltotino' in marsóif ^ 

P r i m i V'Becbhda; M t a • i r 10:,apWté, 
Ì 9 j | a tó{i:;àl:'10 •èìdgnò; 4ù '*Ha' t ia tà-al 
i t ìpagòs tà , ; ' quitittt rata": al lO: Ottobre 
e ^psk ' ;Mf t ' ' t ì ! ' IOd(oémbl ' é . : ' ' ' ' ' •" :'; ì' 

j r , ' ''''Pei ruoii'ìuppletéi'''' ' " ' ' ' 
^'Ohe si.pubbli^mo ,itì,fugUo:. ,,. :, 

frìina,,fieóorida,; torzai;è.:C|uàr,ta;,r8^a 
al i o agosti),' qu in ta r a t a al l O ot tobre 
e A s i a ra ta al 10 dioenobre. . 1 . . 

i r,l;P«i.rpiOlÌAÌtppMMPÌu/'.j 
$he ji^.'pf^hligdm ip ^owmbr^^^^ 

^ r i m a , saoonda, terza, qua r t a qu in ta 
e W s t a r a t a al 10 dipembra., < ,:!,.,,.: 

I : contribgarit^i fipaf_ avver t i t i e l i e . p e r 
ogijl l ira d'Tmpòsta soà'dìit'a e iiò'n pa-
g | | 4 n é o < « ' a j i n o i g p ! ' a U r ^ j e l l a irjll^:^ 
d r t e n t e s i r a l 4 . "' • . ••• -•' •« 

Si r a m m e n t a poi per tu t t i gli effetti 
ai c o n t r i b u e n t i : 

1 P Che e a t r o sei mesi dall 'ul t imo g iorno 
d^Ua.pubbli(»ziane4si>rupU essi, possono, , 
a l c h e median te s,einplice scheda di r e t - , 
tffloa, r icorr4 ' f : i l Ì ' I j i iénd |n to :a i ^tieàtal 
p%t gl i e r r o r i éa tér i^ l i ,» e d ' a l l ' l i l t en - ! 
dliit^d^tesBO p , i( l l j ( |pwpiisj ioni, .per» 1 | ' 
o m e s s a ' o i r r é g ó l a i - è "noliflcazióne degli 
a | i i re lat ivi alla prooednra' deJl 'asber-
t l p i e n t o . 

I^o Ohe nello stesso te rmine possono 
r fe r rè r f t :p ,e r , )p dc>Bp,la |8ófiziou%,,(ieHo 
sffissji.,re,ddlto!heil Ru.ojo»dii UDiOoninne 
o i p e i : ruoli diidue.iGamùnl':dHÌla.-stes9a<.-
fm>vihcialo!:diidiìe'i:Pi'OVÌnoie;;diverSej-
q|andòsilOQ'ne,oo:ntèsti ' i lò l ' amiuon ta re i 
o i r èa i s t enza . Il r icorso dév'SSsére'fàttt ì" 
a | n iS t èa^6ù&; ' i d r 'P l i i a ' t ì a^ a r ^ 
d | j J8 ' flaanM'''lec'ÒByd'''la'''"d'u'plida2lóné 

• sìMÌ,yjefi|iojili%,fl,ei ,ruo!i:;ili ..duq.Cojpunl, 
d | l l»; ,s téMa ,l?rpÌBPJ'i>,,'p"di/due: P r ' ò p n ^ 
eie d i v e r s e ; : % m aeuza pregiudizio del 
d p t t o di r i co r r e r e , alla Commissione 
Pl 'pvinciale o al la òen t r a l e ; > r ,<, f , ( 

l a " Che per le cessazioni d i" redd i to ' 
p|sso'n'ò rioori 'ére ' ailMntendèrit,è' di' flj-
n i p z a ' p e r . quel le ve'n,flositb8Ì'prìina dèl ia 
p |bb)iqazipp^„ d è i rup j i ' "ep t r^ . ' tre ,,h^ési.' 
d|ir"ulti;rao; J'glq|rió',: d e l l a , ! 
sressa, :e,,pè^,jqù'ellè pKe avver ranno ih 
sfgui tp ' èillr-è t ré rrìeài dal giorno della 
c|ssazioi)6, I r ioo^si preseil ta ' t i t 'oltrè 'quéJ ' 
8||) termine: legale sa ranno pttre^amtnessi, 
ras lo" sgràvio ihi'talJoaSOisaràitìonóèsso' 
Bciltantó' d a l 'giorno ''dèlia "preséri tazidiie 

munaie , che sono tenuti a r i lasc iarne 
r icevuta . 

4» Che qua lora in tendano r i co r r e r e 
a l l ' a u t o H t à giudiziaria dovranno sper i -

. MM'«94M8*d! dtlft. w,te .spwmestds.W, 
r l j t ìm'&| laWd'«daia '«*phbWiaàzt 'on '*dèl . : 
r @ ( ) se le quota inscr i t te nel medesimo 
Bogl! definltivam^iitft . i l iquidate, o j d a l l a 
dps i d e l M n o t l f l | a z ì | B K de l l 'u l t imp afta,, 
d f e a c c e ^ t f ^ e ^ t o y e fqi f ts to oggL^jpon è 
ancóra denni t ivo. '̂  " " . 

• Ì K Ohe il flBoS'sOiiicQÌnunque: ìpressn-i 
t a l i : non sospende in ,alcun, caso l ' ob­
bligo di p a g a r e l ' imposta a l la scadenza. 

':;DalMuDÌoi|iioiii, ydine, :, 
•y:' li Zi dicenibró t89i. 
:̂,..̂ ' , .:} ,11 tiìaàaao: 1., 

ELIO M O R p p o o . , , , 

% D ' a f f i t t a l e in via Viola 3 s tanze 

BBiBiob|g(j«tPjii:-it' 'iitH ••••< '•'•••- ,i ^'^-y-^^ii:"' 
i P e r t r a t t a t i v e r ivolgersi a l l 'Ammini­

s t raz ione del nostro g iorna le . 

L i a t i n o u f n c i a i o 
dei pnizzi fatti sul mercato di Udine 

,;•-• ,1 37: l . i ì imbre 1:^91. ' 
dram 
•ll'étt, da L. 

» ds 
PramMb " '' 
Qmnotiirool., 
GWIon» t: s 

, Segala , M ' - ' ' 
'Q*l*.,ÌPIIlitìir> 
s0iilloiiièitt>''i'' 
SlttOiàllóiMi 

l ibi l i ; ' . ' ! ' , - ' : -

OlnquiiBtt*,» f i » n , ' •" 

P«tst9 

da „ 
da • 
da • 
da i. 
da » 
da • 

ài Iqaint. da • 
da*» 

t% ' Ui • 
da, • 

Ptìa" ' 
Pomi • ' - ' 
Oa»l»gao' 

• Ovar •. 

Suimi 
Fidhl ' ''i • • 
Peìotit'Diioi 
•Neipple ,, 

aX quiotat «lil-... 

9. '76»ll . ' - ;s 

— . ~ a ' — . - j * , 

—•.— a —.«:•,) 
6.60 a e . - i 

aO.'-aSS' 
O-iSÓa 9.70'̂  
8 . ~ , £9.-4-

,. lo.—a 18.— 

IODI 

• PoUi,„;,..,„ ,,„;„,, 
folli.d>t)>d(a'mascli|, 

Anitre' . ' •• i') 
Oche V,iu^!. ; 

1 • .morto;! . 

PollàUié 
* l ' K g . d « ' : 
k..-n««d«ìj' 

:da. 
da . 
da , 
da­
da II 
da 

• 1 . — » 
:0.9aa 
0.9Sa 

:0,8S a 
O.OSa 
0.86 » 0.90 
0.80 a 0.85 
1.00 a 1.16 

l.OtS 
0.9B 
I.-7-1 
0.901 
1.—" 

.il ,•• Foraggi e ó'ombuslibili ^'•: i 
,Ugn«;t9gllat« . ;;. " . ; da--i 2,09 a> 3.10 
<Legda;in |ta»ga, i » ,d», ,.;'•, 1.79 a 1.94 
Carljònoì. qualità , . da .„, 8,90 a 7.80; 
CarBiJni'ir. • :;„ ' • • ; da ' . , , .6,10 a,\8.4§ 
' l.'pitìzil: dai foragjjlo èoinlMsliUli lono' fuori 

' d a i i d j ' ; ' " ' ; " " • " • " • : ; ; • • •" ''•••' "' • - • ' • ' ; 

\' BUrrdì'/ortHa^gio e ùciòa' 
ìBattó '•• • ' • -ìli-Kg. da • ' à.i!5 a if.30 
BiiB»;dol;iii)iitOi u'!»,:(iii i'-'' 0.—« —.-* 

: " ' " " ' « « " ' ( J o ' p l a n o . , da . O ' - a - . - j i 
Uova àira doizina • da • , 0.84 a O.90 

:"iOàserVàzioni; nietapriilogiflhe K 
•Stiiziope fii ,U(ii,;i,a._::r B . la t ì tuto Teoniop-

759.6 
81 

mlito 

1.0, 

766.6 
69 

misto 

.«Slffi», 

.,Ja(., rld,.;»,..,-
6«lW-i'f.n6.10 

liv. dal mare 
Umido lolal. 
Stato di oieto 
Acqua Gadmm 
J'foiwzioQO 
|(*a;"KiiòB; 
Tero.,oentlgr. 

, lijBponttarasminin^» all'aporlo — 8j2 
Tivip^proMlilU! " ' ' ' ' 
yantl,variagli "# Cielo QOVOIOBO —brinato e. 

768.8 
61 

misto 

calma 

. 3~8 

75Ì.8 
«2 

miito 

oalma. 

.374 

/yojCi PUB coBHOiyo 
' i{Of)i&';187 - 4 Cór ro vòoél ins is tèhta 
'«() àcsóredjtata,pJià il,,Clo.vet;no,,avrebbe 
flbbandon%ta l ' idea, ,ài , ch iudere la ; ses­
sione ed ,invece r ioonvochorebha la Ca-i 
mèra . p e i ! primi, dii febbraio,' salvo a 
prendere più tardi ' d e l l e m i s u r e radicali 
ove rinoomìnoiasséro' t tumult i , , 
' : . Ruma ST -^ Coire . Voce, che" io vi 
'rààlid'o i sòld ti tolo di cronaca, che, 
siaiio' possibili 16 dlinissioni 'di 'Calehda: 
da, .ininlBtro ,41 graz ia e giust izia . Lo ; 
aoàti tuirébbè l'on. Barazzuoli a t t ua l e mi', 
n ia t rc id i agr icol tura . . Nel: minis tero .eu- , 
trerebbe"' l 'on. Bonghi, :-quale minis t ro 
dellaì pubblica isti-uzione, passando l 'on. 
^Baccelli a l ' m i n i s t e r o , d i agr ico l tura , 

I ^ u o y e s c o s s e d i t e j r r e n i i o t o • 

Reggio. Calabria 27 — Stamane alle 
oiie 6i58 fu avvér t i t a^una scossa di te r ­
remoto ' a lquan to s e n s i b i l e i n direzione 

^suij^pve^-tijprji-pvai^s,;;.,:;:, ,„,„.,.,,„, „.., „,. ,,̂  
'Sììazìà èT —'m\\& scorsa not te si 
avver t i rono var ie scosse di te r remoto , 
ed una for te s t amane verso le o re 7 . 

no di Gallipoli da parte della 
Russia (1!) coll'aiuto dell'Inghil-
teri'a. In compcso si diirebbero 
alla Tui'oliia delle garanzie cir­
ca i suoi possedimentii asiatici, 
e delle garanzie all'Inghilterra 
d |ca riudia. Cosi soltaato la 
llnssia potfetìbl! ttvère itvfliii&iiiiÉt 
riil IVIediterraneo. 

I l ' Per,j,,.bjion|astàìJ;,:,•;;:,;' 
,,'ìn via Itibis'*n:"'l8Ì"si"vèiidbno raaz-

zdi*lpì ( an i t r e .selvatiche) in, t p t t i 1 g iorni 
d M | i s e t t i m a r i a ' à ' t i , ' 2 . 6 0 ' , a l ' p à j o . ' ' ' 

• —^ìr—• '— ' ' " 

panettoni uso Milano. 
CNul"'t*egozio ;deJi signor'.5V« 2̂  

^ S j ^ r e ^ s e , slto.in Udine via 

A'anettoui uso Milano. 

|Bi|Bf'iLi^?rp.oì|-/ 
Evelyn. — Ritratti a pastello dal iSOO/ 

i.^l 1700, _con [Iréfailone del Dà' G u ^ 
, I be rna t i s . - , » Oav. U Cappelli, edi tore . : 
' l i oooa S. Oasolano (Liij'2). 
? Non jsapremo in-^^eró propor re alle 

npàire lei t r ipi ' uè llbj'd più in teressante 
eiàùrioatt di 'quello «ne 'e i p resen t i ' Mi)e-:, 
I0i, psoudpnitno ohe , pela jl home ,dì; 
uBà' sigo'ót'a inglése da, ioolti anni istàr 
bilitàsi ip Itiilla, è ohe è una; colta e 
gl 'òtile sói-.ittfipa. itoè^^Jj non è , pe r to , 
u | a : nuova conoscenza par la : signore,., 
p l i c h e d i essa tnol ti aftiòoli : appa rve ro 
gìì^ In parécchi giornal i le t te rar i . O d e - ' 
stillati a l l e famiglie a 'alle giovanetto, 
.fra, :l. quali n o t i i i m p l a Oordelià. P e r 
qiipstp lavorò, ;(l'indolé s torica, il I5e 
G'ttbernatia ha d e t t i i t o n n a elegante pre-
fà|ìpne,": ohe è" un elògio assai lusin­
g h i è r o pei- la g iovano ' au t r ìoa , -̂  • 

;Co ' suoi Ri t ra t t i a pastello, Evelyn 
ciijdellnea «no dei più Interessanti ,pe-
:riòSi della s toria francese j n a r r a api-
'sòdi ed avventure ìntoressantlsslmi In-
t o | p o a coloro ohe più emersero In quel 
sapplo avventuroso 0 spensierato, nel 
qfa le si suooadettero l t re Luigi . L 'è-
riJdizIone della, brs.va scr i t t r ice aoofe-

. soè lp reg ip .ali lavoro,: e .g iova a render , 
np |o al le t tore .'.fatti e par t icolar i rioa-t' 
vat i ' d a memorie e da scr i t t i in g r a n 
pa ' i ' t e . ignora t i . .La v i t a int ima di a l c u n i 
parePn8ggì:-rioèvèfìroovà;iuoP' 'da-; :oertft 
par t icolar i ohe l ' au t r ice ha saputo rac­
cogliere e oi racconta oqp:.migliq(;,,g»r,bQ, 
P p r c h è si jppssa fin-d'ora i n t r avede re 
là j fe la seducènte del r aèaoa to b.riosp 
ed . , à rgu to 'di Eve lyn , dfed |amo opporf 
tiipp dare 5I1I "il titolo dei, 24 papitoil 
ondo si compone l l ' j i b f o : ' 

;.('l600)j. Viaggio tóalò;— Enr loho t t a 
d 'Or léans - - Una principessa zi te | lpna 
—•;.Ùna marbhàa.i inpomparabile — Bon-
hprprae La Fonta ina —..Un oalebre.com.i 
mèdiografo — ' Una favori ta rea le —r, 
U n ' r o m a n z i e r e . /''.'-

| Ì 7 0 0 ) , IC: plttore% della fate — La 
Marchesa d e ' f'oinpaiióur ~ Loiiise 
d 'Bpinay ; - r 1/idill io di una ot tuage­
nàr ia - ^ 11; p r i n o i p a ' d e j L i g n e — Ma-
d i m a du . lBa r r^ - ì Caritoèohè — Una 
arpista drammatioai.,—-',Ùn nobile edu­
cator io --• La ,prin0ipes|a dò, Lambal la 
— - L a maniraa; d8(! fliosofl — Itfadamè 
Roland - ^ Un aba te ga lan te '-^• 'Una 
reg ina m a r t i r e — - ; & d,ea:delia l i ba r l a 
—i-..,Una celebra gastrui ipmp. .' . . ; 

ij} S e t e . : 3 

,,:,; ; Milano, Sii dicéwibhe., 

: Coma e r a da aspet tars i , dopo le feste 
avpte e quel le ohe si s tanno per 'èvèrè ' 
i l ' s a p ' t i à e h t ò genera la d ' o g g i si infor­
mava a l la 'qu ie te . ' • . ; 

ìioK facevano difattP le richiesto da 
par t e degli incar icat i del consumo,! ma 
le loro offerta, r a r a ancor quel le , mo­
s t r avano 'ben poca, urgenza di provviste, 
e peri conseguenza vèhiyfidp ganèra l -
men ta ; r i f iu ta te ;da i nostr i ; de t en to r i pei 
prezzi^troppp bassi ai q u a l i i è s ^ i a r ano 

p.„. . D E L , ^ i | , T y U f O . - . : , . . 

Ij ritofncj^i CÌ8|)i a Retina. 
Roma 27 —, II, presidente del 

Consigliò, òaOr: Crispii arrivò 
stamane da Napoli in eceelleate; 
stti,t(3,. ,di , salii te.,: ;Versr), niezzo'-
gidrrio, coi' 'colleghi, del mini^; 
stero, si recò al,Quirinale per' 
la flrina dei decreti,' tvattenenr 
dosi poi in affettuqso.colloguio 
'còl' tó' Stadera;'' préfeietierà il: 
Consiglio dei ministri, 

Dòpo il HceVimenti) di capo ; 
d' anno, egli ripartirà per Na^ 
p'dli, o.ye'si 'tfaiterrà qualche'' 
giòrnid. y 

> Lit,̂ Rus8ia vuole utia finestra <-
sul Mediterraneo. 

' ' Pietroburgo ' f7 '̂  ̂  ' È m ol tò,; 
commentato' un articolo del 

' Ndtoìe- Vrèmia il ''qtiale- dice 
che.gii accordi fra la Russia e 

:;FInpiìlterrà'*dóvPéblfero bavere 
questa conseguenza : occupazio-

C n m U H K i t ì M I I . 
Degna ìii stanga al .Qaiat. da L. a,t6 a,3.36-. 
Legna tagliato * da . a. '45'r^:65 
Carbone La junlità. , da „ 660 a 7.80 

M. B. Il dazio sul 6oai) e di L. 1 al iinìiilalo t 
quello Ballo lagna di •&" O.Sa 0 iiuollo sul cir-
6ono di L. 0.60.:. ; j .- , 

'K:,y<jt|i.(i;èi...«",,..' 

Vitello quatti'davàiitl .ai,Oh,'d»L, 1.30a 1.40 
„ „ didietro 

! | / I. qual., taglio' primo; 
ol „ „': soóotdo 
i ; » » tono 

1)11 . „ „ primo 
f, . , a «ooondo 

•i'ff ;;» n .stenio 
W M , » ; * • •;',; 
ftlè'»'»./ .4 
Ariète 
Castrato t ,..i',ivt ,. .;•.;; 
•AShélJo-»*''-*'.'' ''•"'•' 
Capretto 
Poroo ftoaoa 

.50 a 1.80 
1.60 a 1.70 
L'IO a 1.50 
l .aoal .30 
1.40 a 1.60 
U 0 a l , 3 0 
0 . - S a K - i 
l .-<a liso 
mOatìSO 

d»=i3 « l i sa» 1.60 
a j i ' i * i . 2 0 i i . 8 o 
d»,,;0.- ,-»Q,— 
da. j 1.30111.80, 

da „ 
da „ 
4» , 

i da iJ 

da , 

•'"(ià'À'iMl 
, V'orano sp^tòMmativàmeute: 
', 15 .peiìotei'W-òMttiti, 30 agnelli, — arioll. 
' au i i s roao vendati oiroa: 4 oastràii ;tla ma­
cèlli) da Uro l.'ló a l.tO al Kg. i p..m.j —' 
pecore da macello da Uro 0.— ij 0.— ai K g , 
6'tl'allevamonto a prozzl'dl m'élJlloì —'àgtioTli' 
da macello da lire .— a .—'al Kg;'tt p. a,; 
5. d'allevameiite**' ptezai di merito; " - : arieti 
da macellò da lire 0.— i 0. —al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prozisl di merito. 
; 3O1' suini d'alleraraento i vondutii60. ProJzl di 
iuerilo. 50 :da.macello vendati iO, sotto quintale a 
lire 83 0 83, olt(o quìotalo a lire 92,0 93. 

ioilettnb della Borsa 
UDINE, '83'dioembro 1894. 

-'"•'.,' -»..... tge iadU». , . . . .-. ...j . a rd i c i 88 dio; : 
:hil̂  6 . ' / , contanti,.. 9260 92.60 

W! .,': : jj 'i '-ftìo iàké-. . : i . | '; OMO" 1.92170 
ObBHgàìibiil'; AsIO SÈéiltì '6 V» | l 8 B . i J im/i 

; iÈhh%Ìgsi.nina\, 
forrovi» meridionali 2S17,.,~. 396,-1 

"i. - ' - 'S •/} Ila'llà'iir. '; ' . ' . ' . ' '275'.— 878.— 
MdlariiL.,Bauo&, d!Italia.4..«/t,. "481'.— -4a4.'i-: 

• • : » . . 4 V . • 194.— idO.—' 
, . , 6 "/o. Banco di Napoli 400.— 400.—: 

Cer. Udmo-Pont, , , . , . , , . , 428; 
fondo Calia Rlap. Milano B"/, ,806 .^ 606,— 
Pco>itito Provinola di Udina '. . 102.— 102.— 

" . & X I » M I 

Bìnoa'd'ìtalla .' i . V .*. . ' . . . 7 8 0 . - 'ìlK-i' 
. di Udine 112.- 112 
• . , 'Popolare Friaiana. . . , 

' « ";Ot)iipb«tìVI Udiiiejà ." . 
116 . -
38.-'-

.116.-^: 
3 8 . -

Còtonieeio Udiiiuo. . . . . . i UOO.— 1100.?-
Ymm . . . . . . . 280.— 220. 

Sóeietii Tiamwiìi di Udine. . . 70.— 70.— 
• (etr. Móridioiùli 651. 652, 
» • Uedltarranee 494. 494. 

©»»st!i! « V a i a t o 
• . ì ' . • . . . 

arancia . ; . . ; . i . . . . ehoqaà 106.40 106.46 
aarmanià , . . . . . . . . . » 131.16 181.16 
ti.jpdra.. . , . , , . . , , . , . . . 
^àltrist » BaUOoootè . . "•' 

; 28.66 

aie.— 
;S6.8l 
216.-. 

Corone:. . r , . . . . , . . , . .• 108,— lOS— 
ifapoleoDi , , . 1 . . . . , , , , 21.24 '2I.2S 

U l t i m i n l l s p a o c l 
'nhìof ura Parigi eu eoopoai . . '87 . . / . 87.06 

TeadoQia calma 

'87 . . / . 

ANTONIO ANGELI, gereolo reapoUBabile. 

t ìP&f lABT BUDINI 
.Rimpettò la; stazione ferroviaria 

: Deposito con servizio a do-
Ddioilio. di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone In mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine economiche. 
,- II,Carbone in mattonelle ,è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il .Negozio ^ veloci­
pedi 6 stufe, "Via Ca^otìr'N.'^S. 

'::':S0CIEliSRBèLI*.:1 
di aasiourazione m u t u a a quota fissa 1 ' 

c o n t r o 1 ( I a n n i t i " i n c e n d l d ' ; 
Sedo Sedalo .la :'rorluo, Via Orfune, N. 6 ;ì; 

Là Società assicura le proprie tà tuo?'; 
'b l l iàr i -ad liateoblllàri. 4 ,1» in ?* 

Aooortla focili (azioni ai (/orpi Arami», 
n is t ra t l . ' ' ì tì 

P a r la sua n a t u r a di assooiazloiiel 
ipiutua essa Si,, maiijiepa es t ranea a l i l i 
' speoulaziSna.ì f ' . . | | ^ | ,;. :,,'; 
, j l benefloi | p | o l i l e i ^ t i pgli ass ioui ; 
r a t i come risparmft* 
;r»L,a quota a n n u a di assiourazione as«;i 
àendo fissa, nessun u l te r iore eontributp;! 
^i può '•rìohltìdei'e 'agli assiouitatir e deìfp:: 
piigài^ifin'^étilìaiO^.Ì' ' i rsH :";• 

'I l fisìafòitoé'tìtd 'd'ei dannirSuquijlati à;: 
pagato intogralnaantè e subito. '% 
, .liS ent ra te . , sociali o rJ i . i aHe sono dif 
oltre nuattóo ..milioai e msaao di lira. :';' 

l i ' f o n d o n d i ' r i s e r v a , p l i « ' « | S * « a * d i j 
sopravvenienze 'passive ol t re le'oVdinarIè i 
en t ra ta ; snpora ' a s i ml l lon! a mezzo i i ' -
l i r e . ' - •" • ' : • " " : . ••'••' ' • ' • , - * 

Risultato dell'es^^liic^.JS^ S 
:. i L 'ut i le ,da1t''ai)tiata 1893 i ' «mmonta ;ai>: 
l.,, 1^13,01111. àeW quali'Somo'déstinaléì 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra']i 
gione del 7 per cento sulle quote pa- 's 
l/atei'in''^ per déitO'anA^ i;'2BB,3B2.10-i 
ed il r i n i a r i è i i t a ' i devcjliitd ' à i fondo d i ^ 
r iserva in L. 482,692.01. ''à 

Valori assicurati al 31 dicembre, 1893,? 
con polizze n. 164,899 l i . 3 ,487,252,571.- ' : ; ' 

Quota ad es igere pe r j ^ : 
Il 1 8 9 4 . . . . . . . . . , 3,802,423.101 

P roven t i dei fondi im- , i,i 
piegati » 425,000.-^:; , 

Fondo di r iserva ' t ié l ' ' 5-
•1894_. v ' . " . , y . , ' ; ' ; , » ' ' , '61661,145.81;% 

N e l , d e c e n n i o . 1884-^93.81 è i n media;,; 
ÈripaM[t(i«HiSStÌÈii5aìi£5ì^lip|fniiSiiÈgÉHàlis 
r i l , 1 0 per cento delle quote paga te . 

:Wfi»^imsmKe-^mmmiìl^0UmGapBa--^ 

•y ':}y ..,;'':^ V f i S O J a O ' S O M ; ^ ' K 
.' :; u;dioo,i,PiaE£^;;del,Duofflò, 1 

¥:i4:'«^X!i 

ALBERTO RftFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELUB SCUOLE DI VIENNA 

Non possiamo, adunque :nè.;';indioar6 
oambiamep,tir"n,è, presagi r n e , i ' a n d a m e n t o 
a t tua le r i j òanèn iò quello olle ' e r i p r ima 
della feste,;:p,i,oè pòca dispósizip,ne |agl i 
acquist i ila p a r t e : d e i lióstri comprator i , 
e da l l ' a l t r a nessuna voglia nei nòstri 
de taniòr i di sforzare le v e n d i t e ; in tal 
modo le giornate t rascorrono 'con sparsi 
affari, Ohe'spuó lungi .dal bas tare e ren­
de re interessante, i l ;me rca to , e ' c o n po-
ohisainii prezzi s tazionari , ment re la 
mogg ip re : p a r t e d'essj r imangono affatto 
nominal i . 

(Dal SaM 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prezzi p ra t i ca t i sui nos t r i m e r c a t i d u ­
rante;, l à 'Se t t imana t ràs i jorsa ; . . :• 

iscoiiillilalleoieB.allel]. 
,. Udine-:'Vià;P0steJii«;5;i;itidlht; -, 

CAEFlMALTOKMPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti; i Surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
dr.ogherie.,e ne|Qzi..in coloniali., 

Depositò génSrale per te ìSf&-
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

' ;•,; , ISTANTA?JmA'T'» 

Senzii bisogno d'prtpraj e con tutta 

faoilita si può lueidai 9 il proprio luo- ; 
l-ig io, , ,-- Vendesi';.presso l'Ammi-
uistrasione del ,c;Eriuli> 'à i preizo 
.-ìi tent . «O; la But'l.igiia, . 

Uova alla dozziua da L. 1.14 a 1.20 
Burro ; alOMlog. da „: 2.— a 8.30 
Patate al quintale dà , 0.— a 0.— 

Q r à i i l ; 
Gcanotucoo all'Ettol. da L. 8.50 a U.ZS 
Fruìaeuto , da „ —.— a —.— 
Segala „ da „ —.— a —.— 
SórgOroBso . da . S.80 a 6.40 
Cìnquanti.DO „ d a , , —.— a —.— 

C o r n a s i , (compreso dazio) 
. . Fioao dell'Alta , 

I.a qiiai. ài quint. ' ' , da L. 8.30 a 6.60 
n.a „ da • 5.80 a 8.20 

Meno della Bassa. 
I.» qual. al quint. da L. S.3(j a 6,60 
ll.a - • ' i, da à '4.90 a 5.30 
Paglia da fo aggio al quiot. da » 0.— a 0.— 

„ d» lejlier» . „ da ,, 8.40 a 3.90 

'{iNGHiOSTJFlOf 
h indelebile per marcare la lingeria, À 
* premiato all'Esposizione di Vieuna •f 
I 1873, LiroUH.Ikal Bacone. Sivende ;l 

:; I al!' Ufflijio Annunzi 'lei gioroidn il ;; 
j j <Friuli> Via Prefetlura n. 6, U'.iine. :| 

I GRiSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE-SARTORIA , 

Confezioiii Moda - Pslliooarie - Imjiermealjili'-Speeialità 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE -^ Rimpet to . a l n?gozlo;Volp6 

AssortiiBÉ stflfle estere e naziopli : : ' • ' 
, Si assumono commissioni per confezione t an to per (l'omo .come per . ' 

signoi 'a. . . ' ' I ;;'-':;. 

;; 11 t ag l i a to r e , s i gno r Corbelli.Lutgi garant i sce i v è s t i t i - a n ò l i é s e n z a ' 

b isogno,di p r o v a ; taglio e legante a preciso ed un àcoUrà to ' l avo ro . 1 
imw&v,% OS -fU'r'iMi €0!VWE;^s»lìll^/l-

®^©lr«'^#^eO«0»'^®^V«lr«"^« 



I L F R I U L I 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministraz|.one .dfll Giornale in, Udiijie 
" I M I I T ^ I B I j l i i r ^ «ÌMI.I ^ — — - — - _ _ 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

eni^VETTATO 

DI S^S^^I/^ .M^ININGEN 

ACQOi C9i;ftMIA ftHIEHMLB 
Q. Hj^pniANN 

S e r v e 
p c p 

T o « l o t t u 

D e n t i n r l -
d o . 

' P r o f t i u i o 
.«lai:- ' ' 

C a n t e r e 

L'Acqua CPIWÌJ OriBOtalo si "disliliguo 
d'un à()UÌ3Ìto iproiuttio, bubro per failoléllot 
delitigso, par l'Ac'qtla " da lavarsi a per il 
Hagild.' 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia.Orien-
taie.'anquaimsm Acqua doî  denti, petcliò 
collo suei'quslitatbilsBmicliè|'fur,ìiBca l^.geù-
give ed impedisco 1̂  carie' d'i' denti, inào'-
tnnc^doli l{iaiiciii e miti, ts prófomnDilo' Dello-
'atoVao tempo aucliu l'alito. i 

. Peri'daremllejCati.ere un distinto profaiBo 
si sprum dell'Acqua Coldiiiii'OflantHe'<!6ii' 
un faporjiRiitare,, irirando parifcBii'' vólief' 

• nella''staiHia*éaa-si' vable piofumare. 

M I L ' I ^ I ^ P , .(Marea deposituta) 

'Sioscolata n intlà con Acqua pura viene 
mollo r»ccoinanda(a l'Acma Colonia Orion-
tale come l.oiiune per la. Tista, loglit]ndc 
lî  forfori) ai .-apeDi e nnforjaodq h fadioi 
degli stessi, rilasciammo un delicato profumo 
per tutto ÌT giorno. ' 

Poi" le EssenjB eteriche cbs contiene, viene 
adoperata l'Acqua ' Coloniii Orieiitnle p«r 
combatterò il ^lal Hi Capto o le Nevrlilgie, 
corab pure si pd6 • cunsiXtÌBn', qui''Ho si 
soffhj dolori di reuma e di gotta, di stroH-
liar'è lene con Acqua Colonia -Orientale le-
parti dolo-oso. 

P^r presi rvarsi da qualuiiqui u)al»tti» in­
fettiva conviene .̂ QiflquHre bene la bocca eoa 
l\2 cucchiàio, da caffS di Acqua Colonia 
Diientafo" e S cucchi'i di Acqua pura. 

S e r v e 

l a OTes ta 

Dolori 

Prouer-
V n M v è 

(Il 
M a l a t t i e 

, i v... . . . . (^oM^ CÌfi8nt»,le fi\ venlatln tutta Italia da lulìi^i biiihi. negozi in flsQftni da L. 1.26, 2.60, 6,10 
Guarnirti dalle contrafl^tiotti ed imitazioni ed esigere la firmitlVìiTA. VO l lsanAlV.t l . sul collo della b lliglìa 

lltìlMO OBIlMLE 
Efaénta concentrala di reconle novità 

^&ìmì in'fiaèoni da Î ire 3 , ' B e O. 

0 1 ' ' ' 
Vendesi a ,Udipe ,d8|,sii!nori..Enrico Masàn cliinoagUere, o dai parrucchieri Goglielmo Rninij^nani, via Oanipl i Monili, e 

3 w '̂WSPiP" G^rjasutli. via Rialto.. ^jMiia'noidp'G'i l iKIt l iANN, via Monto Napoleone 23 (PaloMO Banco di Napoli) o nello 
sue tre succursali,'dalP'I/nibri'e'Cooperod'ua, tui j i 'Slaffim, V. Saporiti, ecc. • ' 

TTsVf 

PIIIOL: 
G. Fattori £C. XJl<rX-V^':Bì':EtSJì^XjX G. Fattori & C. 

IL PIÙ BRANDE RIMEDIO PER LE MALATTIE DI 

STOm^GìO, FE^i^^lrO ED II^TES-Tmi. 
D i s o r d i n i b i l i o s i e n e r v o s i , ' d o l o r i d i s t o m a c o , e m i c r a n i a , v e r t i g i n i , soffooftsioni e g o n f l a m e n t l doim \l pasto, o a p o g l r l , 
s o p o r i , b r i v i d i , m a c c h i o r o s s e sub l t anoo , p'-nlit» da l l ' appe t i to , d e b o l e z z a di r e s p l r a x i o n o , stltloheiiiz.^, p u a t o l e t}ol^ 
polle, fipnni JUEba(Ì, e tutte Io aopspHsWfy uprvqso.o tcnmnntl, Ogni Amniiiloto ù invitato ii for prova di um beatola di quosto pUlolo o sarft 
clstrt^r&jn«^ce|a|6S!«M quetìti u | ifliilieiitoptoini^avisUoiio. , , j , * 
TJS&ÌSàptMtoMholiLifi*}f ! ^ 4 i S f t | ( ^ i l l t f f l o Ì l i . T«r il fega to a m t a a l a t o , o'̂ ao opomnocome per Incanto, akanoJOB! operanp 

proSMstìJrS ofeanì vìtm, Inrtmcancio lì ^B^itmrvoso.'iistuìnìùiirio la t omplesaionQ buona pordiìttt tilt 'lango* tetnpo, nobiamanarf U limicolo 
ardonto doU'appOtittj o rUvogliiinilo col boUono di rDsa delia bitlnto, l'intioin oiiortcia fisica dei oorp» umano. - Por r lnireso^lpe 11 sangue^ j 
scacolalPotla febbr i o p r e v e n i r e 16 i n t ì a m m a z i o n i , osbo sono supotbri a tinalumitte altro timodlo, — Migliaia dt porsono di tutto le 
clsaai dellfli aociotà riconoscgno aiiniti fatti. - Peni scattila ò accomiwignata da un opuscolo iUustiatlvo. 

'•TOrmtaPodof, &DÌ5, EstTanmu\iUi". iJuà, Kntr&liU el liOTi, Oamt). Oamb. 0,Wi, .Tali, 0.05- Pulv B ^ i a . p. v> M. MO. 

,.- , ,,,- , , , - , Fam. ,G ' .FAv^TOBr 0 O., 
piltolt L. 2, priisdiiitli le'vriimpklt-ffTrtivwie — Ss perpogta pmit.ì.S S&piltolti'L. 2,priisdiu 

ifijfljijf̂  inviare cnrtoiìini vagli 

i/tì'iiè ficHìéfefe^V laUÌ»éhtorio Clilm. Jori 
— e _ i _ 

in M i l a n o , fia Mmforto, iV. fi ~ Um scatoìa di 25 pillale Z-. 1 — 
" - Q u a t t r o Sca to le si apediscom franche d'ogni 

BSTfORTSffB 
ISO FflTlJEI.a l> 

y. t f .^gmc.C, iiiil,yppforte, M. fl, BUano. 

MÌMHELLA 
i iyiRtAKTIflO'r-TOMi FA'ETOBI.a Usai lU Stili di Litina e Soita l'on potenti tonici VBgotali ò tino do! più grandi rimodi cho la 
kt.fil-\prtò'!d!%uiìuiHa4l/offl^Ì'aÌ "Àw^ rropitatoè cosi franeaTiionto dimostrato da una occozionijo colloziono di certifloatì di 

/p r iv ia MifeM-a^sk à^'èu&mft^assiiifirn, n i o i o t t o anni di gsporien/a o di snqcoaso ptoolamano l'ELISIE tTATTOM U 
iSgiroroin ti^t€l rannachl fino £d ora OTa5^cÌu>)r?'r coinbattaro o^delriìllare. con o^to^torto la GOTTA, A R T B I T E , 1 BBtJfllATXSMI e 
U B g r o S L L A . 

Dielfo semplict richiesta o biglieilo di xisila la noeti a Qisa anche jmma delle, aura epedieci eratìs un praxioso opEscolo. 

I dai preparatori Q. SI vende a L 2 la boccotta In tutto lo prineiiMlìiftirlnnclo dai mondo, grossisti di mod _.., - —. , - . . - . , - - , , „ , , 
olilmici larmaoiad, yiaMonforte N. 6, MILANO. — E'tir l̂lod̂ ;̂iono postale uSKlungaro cont. m.'~ SI avverto cho un MOCO postola di 8 chi 
(tramrai Wià coutonero tino ad 8 hoccatta, cho gonoraliiionto ù la quniiWà siiflioionto per faro una cura regolare per mali ci 

rtrh,T-"> u. \ i , . ,•.. > •>; I, • tw, ì M .>i ... .,.LL...i...,«.iiii,;iiii.i,ii,ri i iin 
^^à»à»M^^ 

(TTT^TMfTr 
Wfà 

atrwii«rTntP*'»^*nìir*'tf''gM&a 

Uno dei, più ridercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è* proprio delie uiu notevoli. Essa dà alla tin^a della 
carne quella morpidoiia, e quél,' velintato'che pare non 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macphie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della pur<.|Kia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua idi G'gJio e Geisoramo ij cui uso di­
venta ormai .-generale. 

Prezzo: ella bottiglia 1,. l . s o . 
Trovasi vendibile press i l'Ufllcio Aunuqji del Giornale 

a FRIULI, :|ldine''via della Prelettura n. 6. 

tOlETE DIGERIR BENE?? 

Par»nu 
•«I' 

UA o s m i 

M." a.— 
i TZfl lZU 

6.65 
0. 4.60 8.10 
M.1'.7,08 , 10.14 
D. U.as '>-'lMl6'' 
0. 18.20 18.20 
O.aS.50 , , 2J,46, 

23.05 D.'30.18 
2J,46, 
23.05 

Partente 

mw 
0. 10.65 

TB. 1420 
M. 18.15 
f.fA^M 
0. 28.20 

A r r i t i 

HniBll 

16.24 

23.40 
,21,40 

2.86 
m (̂ oetto treno si fé rma a Pordenone. 
'<^) Parte da Pordenoafl. 

D l ^ n i H E A rOKTRBIIA .k , W I li v.!aia«iiJl 
0. 6,65 9 . - 0. 6.80 8.26 
D. 7.66 9.55 D. 9,29 11.06 
0.. (0.40 ' ' IKW " 0. U:89 17.08 
D. '17.06 19.08 0. 1B.66 19.40 
0,,.17.86 20.50 D, 18.37 20.06 

Sk^comi ' ' 'k pdsWiUJt. Ok fURTOQR, ' l 'emni 

M S S . U 15.46 
Miu6£«i. .9.07 

M S S . U 15.46 0. U.82 15.87 
0. 17.8» 19.86 M. 17.14 19.87 

SA CASABSA A aflLIUBKROO 

A.. 9M. .Ì0.)6. 
DA Bl>lLIUBeaaO A CABABEti 

„ , 0. 7.65 8.46 
JlM. 18.10 1S.66 

IO. 17.66 18.35 
DA ODIHE . A CIVIDALI 

6.41 ^ 
DA ClFIDAtE. A ODlnì 

M. a.io 
. A CIVIDALI 

6.41 ^ 0. 7.10 7.88 
M, 9.10 9.41 M. 9.65 10.26 
M.,11.3U 12;01 !• ,Uul2,29 18.-
0. 15.40 16.07 0. 18.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 «0.68 

W^^t^W 
8.01 

16,42 
17.80 

11.13 
19,86 
U0.47 

DA la iESTK A ODI 

0. 3.26 11.07 
0. 9.— 12.66 
u. 116.40 19.66 
M. 17.45 1.80 

ORARIO DEULA TRANVIA A VAPORE 
Partente 
DA 

Clipeldanzt — D» Portognuro per Vone»ia 
# » 0« lO.yì « ^9,63 Pn-Venesi» univo aUe 

Arrivi 
UDIHE A B. bAniEI.E 

R.A. 8.15 9.65 
R.A. 11.IO 12.66 
E.A.M.35 18.28 
R, A. 17.80 19.13 

Partente Arrivi 
DA 8. DAniBI.B A ODlHE 

7.20 RA. «.SB 
11.— a, T. 12.20 
18.40 R. A, 16.20 
17.15 S. I . 18.85 

I^BisIeri 
J CONCESSIONAR» • . , 

' MILANO -,^J 
Avrete sempre hppetito ee prima 

dei pasti furate UBO dei F e r f o -
O l i l n a - B l s l e r l liquore 
Btoujatico ricuBtitaente. 

islerl e C, - Milano 

N O W'i T À 

11 C h r . p n o s è il mìglluf ahnauacoo oi'oraolitogrttfloo-p_^ojtui|)ato-
disinf8tt'ùj'ite''piSJ''pprtafogli, ' ' ' ' ' ' " ,, 

,B il più gentila e graditq replelto od omaggio ohe al pos8| offrjira 
alle sigiioro, signorine, oollegialii-.y a qualunque ceto' di. persàd^, " 
bpuestantl, agi'ieiilforl, commercianti od. iq^iustfmliì iti ,ocòe\8Ìóiie' del-, 
l'oùoraaWloo, del liatalizio, per fljio d'appo, .'iiuilp feste da' b|àllo .'e(l__)u 
ogni altra ocoasioue ohe si usa fare dei regali, e come tal^^e^ua ri­
cordo duraturo perchè viarie ùoosSrvatò, anqh^ per il suo'soave e'per- , 
sistente pnifHmi?, durevole più di un anno, e per la sua .ele^aoita e 
novità artistica,, dei disegui. ' " ' •*_• '.'> 

Il C l i r o n o a dell'auno 1S95 è dedicata allo spoi*l.- B- U più 
completo irftttaio sipibolloo della'"jjita épor't'iVa. Ve-lo anaunci» salta 
copwtina uii'elegSul'e'; 'coiniio8Ì4ì&iie palloroma ra(i[lreé8nta!ltB tinas 
amazzone e, un oiodsta. ' . - , , ' ' • ' ' ' ! ' ' ' 

Un primo quadro interno vi offre quattro diverse oaocie, quella 
a cavallo, quella alle rati, quella a fucile, quella ftUi*,ipaiiiai\U« _s60jBndo 
quadro vi d i la peaea ooll'arao,' la pesca alle, reti, il iiuotQ'9;ili|ia(tii' 
Maggio. Un terzo quadro doppio degli altri accoglie le corse al trotto, 
le.recate e il velDoipedisrtlo. 11' quanto quadro ooiiti^oe l'alpÌ5»Ì8(no, la 
ginqastioa, il giuoco dal pallpn?, e 11 tlrq.al pjqoloné. L'iiltlfup ftoadro,, 
rappl'esenta l'areonautioa, fi tir0;a Sogno, la aoHenpfie la qjilombofljla. 
Finalmente nSlla" pitale ultima i3é)% copertina Un ejemnte óopijponìnxènto 
poetico sull'Ualia, terra dei.fiori. ' " " ' ' ' ' • ' ' ' • 

. Contiene poi .raòlte notizie imperlanti' sol regulatnentì postali e 
telegrafici. Insoinina iì<ChrOnom è uà'verd ;gioiellb''ai' belWiza'e di' 
utilità, indispensabile a qtialjinquBipersona. ' ' ' " - • • ' ' • " ' ' 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C, Milano,, da 
tutti i Cartolai B Negozianti 4it>rofìjimerià'¥é't^\^ spedljiónl'ìà'Knitóo '' 
postale raooomanda'to'oeht. l'O-m più. ' , . > i ..••• 

Si ricevono in pagamento anol|e francobolli. 
Trovasi in vendita presso l'Amminlstrdzidhe del giorDale 11 Friuli. 

T^, n& mmhimmWMi 
con 1' uso della Ì»Ìll|!H3iE .*il«/r,8*iiTT|'ieA'del iJottof 

• ' G.' Bî NDlEiRA, Di' PAIIERMO 

'Lal"o*'l 'oiuè *.Mtlsci t(^» del l'ottor Bandiera è il rimedio più possente 
per cora.batVre la" ti«l»i-re«,ln»l, ^ (e l».ro>i«iJlUI, 1 eatuipH'. poInìÀiktttfrl,': 
acut' e 'cronici, e \i aircsl'a''i»l li^'li^ l àv l 'nee el «lelltiiitrtoelilftA. ' >i i '. . 

' Dettii-pi>i«t6ii'r,'esolità 'di ^t(stó,g'r'adevola,.impedi9idi9iitìito i IprdKreiai • del. 
mah', uccida'ndo il'bacillo di Koe l l nouaolo, m8,.po3a,io.io tutte le proprietà tiimco-
ricostitufnti,-nnfofiando lo sti'iniico e'-pr-inuoven^o l'appetito.,, . | ; ! 

. ' La tosse) la fob' re, l'espettorpzioUe, i sudori no((orpi e gti, altji jinigmi della i 
cou-nnzione polmoofircj migliorano sia da principio o, c'essano rapid^iaienle î ón l'jUso j 
regola.e dell'i»»'*!»'*4I««. 

. Inatre tale apeciUca..^ utilissimi;, e i n o ' t a t l c o ' in quitlsìasi eauori'atil'a'! 
interna od esterna, e ^ecialnente per l 'emoltlèl^e la iik't««'orÉ'i4j;l«k,'lo'^ifali'' 
'aerali milattie, jàiibau.dùnate a sé stesS','pro.luiraiìò'il'a' mi ' e pòi la todrlel'. '"l'-i 

C ? l R , T I F I C A T O 

io qui sottoscritto, dichiaro 'he la |iaxff>i|i.e ^f•t^f^ft|e,l^ preparala dui-. 
l'illustre prol'>a.(ntll->ru dt. Palermoy ogni volta dà mfUsalifjtet numerósi cai^i^ 
di tim, HOi maH<-^ di proda'reti, piti salutari'e solle/iili l'fféìti pegl^ ̂ éjrtaM'.,^ 
Gli è pei ciò _die\io non Cesser^di /»'' nlauso' a'quel valente dòltore, desi^hàiiìtòlla',' 
più larga parte del mio rétaggii pratico alla effóa'óin' della sua' jiiii^l»*»».' 

. •. '' " 'F''-'if,'4''''!Ì^!(."*'-
V«e««ia d'u«;iil B n t O g l l a , ouif iNt rn^ lo i i e , l^. 4.— ' 

Unico deponilo in .I>ÌI,il<HII|o;> presso la. FAMUACIA. l«AX|ONAIiti, 
Via Tornieri. &5.\a UU8«»t'I,l îresso la «'AIIH.%«l,l<.Ulil l!T,ONIj —i t t»^A, 
Forn»ijci'nif3or«eri,,- iWAl»|(»l.i, presso \a fli((a, ia(»,eiio((.»;.(BiaM.B Mqnipipio)„, ,• 

"u-hV" -_ 'h o i ì ì^WT ' l I l ì l l U l l 

Pi:unitoi;e i^totaneo,^ 

W 

per pulire istantaneamente qua- f 
,luqqup met)il,l9,.;oro,-.iaigento, pac-,,l! 
fong, bronzo, ijttone ecc Vendesi- -j 
al prezzo di Centesimi HA piesso Ì 
rUfCoio Annunzi dal Gioraa la" il •' E 
FRIULI, Udine' Via della Prefett""? 
tura num. 6. ' . » 

i GIUSEPPE B | i 
O ' l^,m!^Ì^-'*Per,«ttf<)'̂ ®««M'<» —•'«"••'S'È 

O Grande deposito p e l l i c c e r i e confezionate e pelli d'ogni qualità, "' 

O Maglierie di lana e cotone; corpetti, mutande, calza e. guanti, 

Q ' " '•" OA^iq^l -.l?,QL^,-;POI,SI •'•QRè.iMìi' ' " "* 

Q, ,%<>n̂ i «ellull, peluche per gu^rhizionQ fiori, piume, fanlasie, tulli, pizzi, naslri 
Q • ' f ' (j 1.1. . - i r i ' . . Ij^ " ' , j . , i f . / ' i l . i - .H' i i in l l . f ' . U l ' i l 
l#% I 1 ' 1 ' 

O Oggjetti per i;egali ; bronzi, maidiche, porcellane in variato assortimento 

g P R 0 y U M ^ K l E N 4 ? 0 N A L I E I ) J | W ^ . , , 
W Deposito esclusivo del Eiptoratoi's AlUn e Fior iiWkwM Hozz? 
Q • ' • 0 ' P''f' , SU.U. . n .| Il i J I- r . l ,11 ',iHl< 

A R I B I C O L I D A V I A G G I Ò E , G I . U Q . P . A X O L I .' 

P;-ipLÌt;Q;re istaflit^ftea,. 
I I | 1PERME1A^IIJ \ ip ,^t,Q,%-Loden e neri per borghesi e ufficiali 

' r^r-r vi'H-i;!-^^ '>;',' i n o * 
por(i^p,,4^pietalli?,^Sei:i^a}pprfteÌMi>aa'og9l,graaàsiS»pwjio»J:àl|a»to^ 

iQPQOOQOOÓOGlOéoOOOOC 
Udine '1894 — T i p . Karoo Bardusco 

t^M- >-ìl'-j"-i>lt'H»IS 


